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Orario di ricevimento Sindaco e Assessori
MUNICIPIO - VIA CASTEL TELVANA 9 - TEL. 0461.858516

SINDACO
Michele Dallapiccola

Tel. 360.316658
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 12.00 alle 13.00

michele.dallapiccola@comunecivezzano.it

Vicesindaco, Assessore al Bilancio, Attività sociali e
commercio

Giovanna Rossi
lunedì, martedì e giovedì dalle 10.00 alle 12.00

giovanna.rossi@comunecivezzano.it

Assessore all’Istruzione, Biblioteca e Sport
Nicoletta Donatoni

mercoledì dalle 12.00 alle 13.00
nicoletta.donatoni@comunecivezzano.it

Ambiente, Turismo, Manifestazioni sociali e culturali
Giorgio Facchinelli

mercoledì dalle 18.00 alle 19.00
giorgio.facchinelli@comunecivezzano.it

Lavori pubblici, Attività produttive, Edilizia privata
Stefano Dellai

mercoledì dalle 12.00 alle 13.00
stefano.dellai@comunecivezzano.it

Presidente del Consiglio Comunale
Fulvio Bertoldi

su appuntamento - Tel. 340.1864051
preferibilmente tutti i giorni lavorativi 

dalle 10.00 alle 11.00
fulvio.bertoldi@comunecivezzano.it
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Segretario comunale - Servizio segreteria
Tel. 0461.858516 • segretario@comunecivezzano.it

Servizio strutture e territorio
Tel. 0461.857452 
serviziostrutture@comunecivezzano.it

Servizio cittadini ed imprese
Anagrafe - Stato civile - Serv. cimiteriali
elettorale - Leva militare - Commercio
Tel. 0461.857901
sportellocittadini@comunecivezzano.it

Servizio entrate (Ici)
Tel. 0461.858985
servizioentrate@comunecivezzano.it

Servizio finanziario
Tel. 0461.857452
serviziofinanziario@comunecivezzano.it

Servizio tecnico-edilizia privata
martedì e giovedì chiuso al pubblico
Tel. 0461.858442
sportelloedilizia@comunecivezzano.it

Servizio tecnico - lavori pubblici
Tel. 0461.858516 - 335.6514226
serviziotecnico@comunecivezzano.it
Personale tecnico reperibile urgenze fuori orario 
335.7383633 - 335.7383637 
Cantiere comunale loc. Sille n. 17 
Tel. 0461.857082

Polizia municipale
Tel. 0461.858516 - 335.7383634
ORARIO AL PUBBLICO dal lunedì al venerdì 9.00 - 10.00

Biblioteca intercomunale Civezzano-Fornace
Biblioteca comunale Civezzano - via C. Battisti 1
Tel. e Fax 0461.858400 - civezzano@biblio.infotn.it
Orario di apertura al pubblico
dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 19.00
martedì e giovedì dalle 10.00 alle 12.00
lunedì e mercoledì dalle 20.00 alle 22.00
Nel periodo estivo (1 giugno - 15 settembre)
Apertura pomeridiana ore 15.00 - 19.00
Sospesa apertura serale (20.00 - 22.00) del mercoledì

Biblioteca comunale Fornace
Piazzetta Salvadori 1
Tel. 0461.853049 - fornace@biblio.infotn.it
Orario di apertura al pubblico
dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 18.30
venerdì dalle 10.00 alle 12.00
Nel periodo estivo (1 giugno - 15 settembre)
Apertura pomeridiana ore 15.30 - 19.00

Ufficio postale 
Via Murialdo, 1 - Tel. 0461.858036 - Fax 0461.858639
dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.30
sabato dalle 8.00 alle 12.30

Amnu - Isola Ecologica - Centro Raccolta Zona-
le Rifiuti
(Via Fersina - Avisio) Amnu - Tel. 0461.530265
mercoledì, venerdì e sabato dalle 13.30 alle 18.30
sportello al pubblico c/o il municipio 
tutti i lunedì dalle 11.00 alle 12.00

Patronato Acli
Pergine Valsugana - Piazza Serra 6 - Tel. 0461.531150
Recapito c/o il municipio di Civezzano il 2° mercoledì
del mese dalle ore 15.00 alle ore 15.45 e presso la Cassa
Rurale di frazione Cogatti il 4° venerdì del mese dalle
ore 15.00 alle ore 15.45

Affissioni pubblicità Ica
Tel. 0461.827119
Recapito a Pergine Valsugana - Viale Venezia, 2/F dal
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00. 
Recapito a Civezzano c/o il municipio - Servizio cittadini
ed imprese
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lunedì 8.30 - 13.30
martedì 8.30 - 12.30
mercoledì 8.30 - 12.30 16.00 - 19.00
giovedì 8.30 - 12.30
venerdì 8.30 - 12.30

UFFICI COMUNALI
Via Telvana 9 - Fax 0461.858952 - Telefono 0461.858516

info@comunecivezzano.it
L’UFFICIO TECNICO È CHIUSO AL PUBBLICO IL MARTEDÌ E GIOVEDÌ

Numeri telefonici 
di pubblica utilità

AMNU - Onoranze funebri 0461.530265
AMNU - Onoranze funebri fuori orario e festivi

349.2353140-3
Asilo Nido 0461.858023
Azienda Sanitaria Pergine 0461.515111
Caserma Carabinieri 0461.858522
Farmacia 0461.858559
Scuola elementare Civezzano 0461.858513
Scuola elementare Seregnano 0461.858307
Scuola materna Civezzano 0461.858481
Scuola materna Seregnano 0461.858736
Scuola materna S. Agnese 0461.850110
Scuola media 0461.858485
Trenta SpA 0461.362222

- segnalazione guasti acquedotto e gas 800.847028
Stazione Forestale 0461.512730
Custode Forestale Dario Mosna 333.4975614
Ufficio Distrettuale Forestale 0461.531216
Vigili del Fuoco Volontari 0461.858955

AMBULATORI MEDICI
Ambulatorio Civezzano 0461.858455
Ambulatorio fraz. Cogatti 0461.858976
Ambulatorio fraz. S. Agnese 0461.850185
Ambulatorio fraz. Bosco 0461.858978

Orario segreteria ambulatori medici
Tel. 0461.858455 - Tutti i giorni dal lunedì al venerdì 
dalle 8.00 alle 12.00
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4 Intervento del Sindaco
6 Principali delibere di Giunta

10 Principali delibere del Consiglio
12 Assessorato all’istruzione, sport e politiche giovanili
14 Dati demografici del Comune
15 Trofeo Sciistico

dai gruppi consiliari
16 La Svolta -  Civezzano2005.it
17 Democratici per l’Ulivo
18 Margherita

dagli enti e dalle istituzioni sul territorio
21 Biblioteca comunale

> Nel 1862 nasce a Civezzano il più prestigioso e preparato botanico del Messico
> Manifestazioni per i primi 300 anni dell’Organo Bonatti (1708-2008)

27 L’Ecomuseo dell’Argentario alla trasmissione tv: Mela Verde, Retequattro
28 Lezione di fine anno in dvd
29 Misuro, riduco, risparmio
32 AMNU: tariffa rifiuti 2008
34 Bruciare le immondizie? No grazie
36 La festa di S. Rocco
37 APSS: colon retto, mettiamo le mani avanti
38 Servizio foreste
40 Danni ai camini e il pericolo di incendi. I consigli dei vigili del fuoco.

dalla scuola
41 Scuole elementari di Civezzano
42 Scuole elementari di Seregnano

dalle associazioni
44 Università della Terza Età
46 Vigili del fuoco volontari
48 AVULSS Civezzano - sezione di Fornace
50 Avis comunale
51 Club Fiordaliso
53 Gruppo missionario parrocchiale
54 Associazione nazionale carabinieri “sezione Civezzano e Fornace”
56 El cormel
57 Associazione legno amico
58 Senior’s club Civezzano
59 Compagnia filodrammatica Civezzano
60 Filodrammatica di S. Agnese
61 Associazione Tut en Piaza
62 Cives Donne
63 La sezione SAT di Civezzano
64 Moto club Civezzano
65 I barbanighi
65 MisterX Volley
66 5 Stelle
68 Ragazzi della canoa
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Tra gli interventi che più hanno connotato l’attuale mandato amministrativo del-
la lista Cives, meritano sicuramente menzione quelli relativi all’edilizia scolastica.
Ogni ordine e grado di struttura presente a Civezzano è stato, infatti, oggetto di atten-
ta valutazione con una pianificazione di interventi tuttora in corso, attraverso una
tempistica di interventi che tenendo conto delle risorse economiche disponibili,
rispettasse le priorità segnalateci.

Vorrei perciò elencare le varie strutture oggetto di intervento e i progetti proposti
o attuati partendo da quelle dedicate ai più piccoli.

ASILO NIDO. Dopo la comunicazione dell’Assessorato agli enti Locali del man-
cato finanziamento del progetto per il nuovo Asilo Nido pervenutaci alla fine del
2005 pur a fronte di una domanda risalente al lontano 2003, si è deciso di modifica-
re la tipologia di intervento al fine di percorrere un diverso canale di finanziamento.
Nella fattispecie è stato progettato in collaborazione con il Comune di Fornace un
Asilo Nido sovra comunale sfruttando il terreno già in comproprietà presso Maso
Zandonà. L’opera dovrebbe avere maggiori probabilità di ottenere finanziamento,
quando fosse aperto uno specifico bando, perché appunto di rilevanza sovra comu-
nale. La struttura si presenterebbe ben esposta, in posizione baricentrica rispetto al
territorio, adatta ad ospitare con un sistema modulare fino a 50 bambini. Nel frattem-
po per cercare di dare una risposta alle numerose richieste e ridurre il disagio concer-
nente le lunghe liste di attesa, è stata avviata una convenzione con il servizio provin-
ciale di Tagesmutter. 

SCUOLE MATERNE. La ristrutturazione e l’ampliamento della scuola mater-
na di Civezzano è avvenuta attingendo a risorse interne al Comune. I lavori sono sta-
ti eseguiti durante la pausa estiva (luglio/agosto 2006) al fine di evitare spiacevoli
attese anche per questo importante servizio. L’ampliamento ha potenziato la struttu-
ra al punto tale da risultare sufficiente a gestire, seppur in forma transitoria, la scuo-
la materna di Roverè durante il periodo della sua ristrutturazione. 

L’intervento sulla scuola materna di Roverè è stato finanziato alla fine del 2006
dalla PAT (sulla scorta di un progetto, presentata già nel 2003, comprensivo di Asilo
nido e in seguito modificato su indicazioni verbali dell’assessore) con una copertura
pari all’80% dei costi complessivi. È prevista la demolizione con ricostruzione dell’in-
tero immobile, l’aggiunta di una sezione, la sistemazione dello spazio verde esterno
con realizzo di parcheggi dedicati. Il completamento della struttura dovrebbe avveni-
re entro il corrente anno. 

Presso la scuola materna di S. Agnese è stato sistemato il giardino esterno, sosti-
tuita la caldaia a gasolio con una a metano, sono stati effettuati vari interventi sugli
arredi interni ed entro giugno sarà posta in opera una nuova ombreggiatura esterna.

SCUOLE ELEMENTARI. Già a partire dal mese di giugno inizieranno i lavo-
ri di ristrutturazione della scuola di Seregnano. Sono previsti interventi per la messa
in sicurezza ai sensi della normativa antincendio, il rifacimento integrale dei bagni,
il recupero dello spazio nel sottotetto con un’aula nuova e infine il recupero della

Tutti in vacanza,
ma a settembre…
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e con pavimento in sintetico.
Per quanto riguarda la scuola di Civezzano posso confermare che presenteremo

il progetto, alla popolazione e all’Assessorato competente per il necessario finanzia-
mento entro brevissimo tempo. Gli elaborati, già in avanzato stato di preparazione,
prevedono l’ampliamento della struttura con la realizzazione di una nuova cucina,
una nuova sala mensa, aule, palestra e nuovi spazi esterni tali da garantire una mag-
giore abitabilità e vivibilità a questo nostro ormai storico edificio.

Recentemente è stato realizzato un piccolo intervento di ristrutturazione su parte
degli spazi interni che ha consentito di ricavare una nuova aula. Già da due anni la
scuola è stata dotata del nuovo laboratorio informatico. 

COLLEGIO EX GIUSEPPINI- SCUOLA MEDIA. È prevista, nel corso dei
prossimi mesi, attraverso il Servizio di Ripristino e Valorizzazione ambientale della
PAT, che ha voluto far proprie le nostre richieste, la sistemazione del piazzale esterno.
Saranno realizzati alcune opere di arredo e decoro accanto ad interventi di messa in
sicurezza pedonale. L’edificio è stato in gran parte oggetto di adeguamento ai sensi
della vigente normativa antincendio con un primo importante stralcio di interventi
che hanno preso in considerazione i punti di maggior criticità. Ricordo che si tratta
di un edificio donatoci dalla Provincia e mai ristrutturato dai tempi della sua edifica-
zione, cioè a dire dagli anni ’50. L’appalto è terminato nel 2006 ed è stato, anche que-
sto, attuato con risorse interne al Comune dopo averlo procrastinato per circa due
anni nella speranza di un positivo riscontro, mai evaso, alla nostra istanza di finan-
ziamento presso l’amministrazione provinciale (anno richiesta 2004). 

Come si può evincere da quanto esposto, notevoli sforzi sono stati messi in atto
per poter adeguare anche i servizi scolastici alle nuove esigenze in un paese, quale
Civezzano, che presenta di certo limitate risorse rispetto alla incrementata popolazio-
ne. Risolvere le criticità nell’immediato, attraverso una precisa scala temporale che
tenga conto appunto delle possibilità finanziarie dell’ente, e predisporre programmi
ambiziosi per il futuro, mi auguro abbia permesso ai docenti, al personale non docen-
te e agli utenti diretti di utilizzare le nostre strutture scolastiche e pre-scolastiche nel
migliore dei modi. Conscio del fatto che molto resta ancora da fare soprattutto su
indicazione di una normativa che cambia continuamente aggravando oneri ed impe-
gni da parte dell’amministrazione, non considero certo in fase di esaurimento il
nostro impegno. Vorrei inoltre ricordare che l’attività svolta in quest’ultimo triennio
deve essere vista come il frutto di un lavoro impostato dalla nostra lista nei preceden-
ti mandati amministrativi. Non sarebbe stato, infatti, possibile in così poco tempo
mettere in cantiere così tanti interventi in assenza di una continuità amministrativa.
Mi auguro che tale maggiore produttività ed efficienza ripaghi la fiducia accordataci
dalla popolazione attraverso la riconferma del mandato amministrativo. 

Conscio che molta strada resta ancora da fare auguro buone vacanze a tutti con
l’impegno da parte mia e dell’amministrazione di sfruttare al meglio i mesi che ci
separano dalla ripresa dell’attività didattica per completare od avviare i progetti pre-
sentati. Che sia per tutti una buona estate ricca di divertimento per i ragazzi e alme-
no parziale riposo per genitori e insegnanti.

Il Sindaco 
Michele Dallapiccola
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3 ottobre 2007
n. 127 Assegnazione contributi ordinari e straordinari associazioni sportive per un

totale di € 19.100,00, ripartiti fra le società sportive che ne hanno fatto
richiesta ed in particolare a U.S. 5 Stelle, U.S. Civezzano Sport e Civezzano
Volley.

n. 128 Approvazione in linea tecnico-economica del Progetto Giovani 2008 da
attuarsi in collaborazione tra i comuni di Baselga di Pinè, Bedollo, Civezza-
no e Fornace, affidando la regia dello stesso al Comprensorio Alta Valsuga-
na e di prevedere a carico del ns. Comune una spesa in bilancio pari ad 
€ 5.010,00. La spesa totale del progetto è pari a € 120.000,00, finanziata al
75% dalla PAT.

n. 129 Organizzazione di due corsi di lingua inglese livello base e progredito e di
un corso di avvicinamento al computer. 

n. 131 Assegnazione unità di personale segnalato dalla PAT a 30 ore settimanali
per servizi sussidiari attività di biblioteca con una spesa a carico dell’ammi-
nistrazione del 10% ed il restante 90% a carico della PAT.

19 ottobre 2007
n. 132 Assegnazione incarico di progettazione definitiva ed esecutiva e di coordi-

namento della sicurezza in fase di progettazione relativamente ai lavori di
realizzazione di un parcheggio pubblico in fr. Barbaniga al Geom. Andrea
Dalbagno verso un corrispettivo complessivo di € 18.040,84.

n. 133 Autorizzazione al Sig. Scartezzini Daniele all’asfaltatura di parte della p.f.
5877 di proprietà comunale per accesso alla propria abitazione.

24 ottobre 2007
n. 134 Assegnazione incarico di progettazione preliminare dei lavori di realizza-

zione di un nuovo asilo nido all’Arch. Michele Bastiani di Trento per com-
plessivi € 18.070,19.

n. 135 Piano di sgombero neve stagione invernale 2007/2008. Affidamento inca-
rico all’Azienda Agricola Leonardi Riccardo di Civezzano.

n. 136 Organizzazione corsi di arrampicata presso la palestra di Civezzano.

05 novembre 2007
n. 137 Approvazione in linea tecnica dei lavori di adeguamento impianto elettri-

co laboratorio informatico presso le scuole elementari di Civezzano.
n. 138 Assegnazione incarico di progettazione preliminare dei lavori di amplia-

mento delle Scuole Elementari di Civezzano all’Arch. Maistri Domenico
per un importo complessivo di € 22.014,60.

Principali delibere di Giunta
dal 3 ottobre 2007 all’11 aprile 2008
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en. 140 Autorizzazione esecuzione lavori in conto affitto alla Cooperativa Sermeda

per intervento aggiuntivo di miglioria degli ambulatori medici di Civezza-
no per un importo complessivo di € 4.137,57.

29 novembre 2007
n. 147 Riapprovazione in linea tecnica del progetto esecutivo dei lavori di sistema-

zione cimitero di Civezzano II lotto. Importo complessivo di € 499.493,13.

05 dicembre 2007
n. 148 Approvazione in linea tecnica intervento su rete acquedotto in loc.Bosco

da parte di Trentino Servizi Spa per un importo di € 8.001,97. 
n. 151 Assegnazione legname ad uso interno al Comitato per il mantenimento e

manutenzione Chiesetta votiva dell’Addolorata.
n. 152 Assegnazione alla Scuola Musicale Camillo Moser di un contributo di 

€ 500,00 per l’organizzazione di corsi di musica per bambini presso la
scuola elementare di Civezzano e di € 1.500,00 a sostegno di corsi di musi-
ca strumentale e corale frequentati da alunni di Civezzano. 

12 dicembre 2007
n. 153 Approvazione in linea tecnica intervento di messa in sicurezza di un tratto

di strada in loc. Covelo mediante installazione di un parapetto metallico.
Costo previsto € 10.038,75.

n. 154 Assegnazione alla Casa di Riposo S. Spirito di Pergine contributo di 
€ 380,00 per l’iniziativa “Doni sotto l’albero”a favore dei nostri anziani
ricoverati.

18 dicembre 2007
n. 157 Approvazione del progetto “Misuro Riduco Risparmio” per una spesa com-

plessiva di € 47.664,00 coperto da contributo provinciale di € 42.898,00.
n. 158 Approvazione schema di bilancio previsionale esercizio finanziario 2007,

della relazione previsionale e programmatica e del Bilancio Pluriennale
2008/2010.

n. 162 Approvazione in linea tecnica variante progettuale per lavori di realizzazio-
ne fognatura comunale in loc. Sille-Sussie-Slacche. 

27 dicembre 2007
n. 163 Approvazione tariffe servizio spazzacamino. € 23,00 per pulitura camino

singolo, € 21,00 per più camini nella stessa casa. 
n. 164 Approvazione tariffe servizio acquedotto e fognature per l’anno 2008.
n. 166 Conferma assegnazione gestione palestra ex Giuseppini negli orari extra-

scolastici all’Associazione Civezzano Volley con un compenso annuo di 
€ 2.000,00.

n. 167 Assegnazione incarico di redazione progetto di visitabilità della canopa di
S. Colomba all’Arch. Sergio Dellana per un compenso di € 8.000,00.

n. 168 Assegnazione incarico al Geom. Berti Maurizio per progettazione prelimi-
nare lavori di sistemazione area Prada-Stefenelli per allargamento piazzale
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vo € 4.492,80.
n. 170 Approvazione in linea tecnica intervento sostituzione pali illuminazione

pubblica in loc. Bampi sulla base di offerta economica della Ditta Costru-
zioni Elettriche Giovanella per un importo di € 13.387,90.

n. 171 Assegnazione incarico redazione calcoli statici e progettazione impianti
nell’ambito dei lavori sistemazione Scuole Elementari di Seregnano all’Ing.
Visioli Stefano per un compenso complessivo di € 4.896,00.

n. 174 Assegnazione contributo annuo a patronato ACLI di € 600,00.
n. 175 Assegnazione contributo all’Associazione “Aiutiamoli a vivere” comitato di

Civezzano di € 500,00.

31 dicembre 2007
n. 181 Approvazione tariffa del servizio gestione del ciclo dei rifiuti urbani anno

2008.

30 gennaio 2008
n. 5 Assegnazione al geom. Tomelin Domenico incarico di redazione del tipo di

frazionamento per la realizzazione di un parcheggio pubblico e area verde
in loc. Cogatti per un compenso totale di € 2.121,60.

13 febbraio 2008
n. 10 Assegnazione incarico al geom. Berti Maurizio di progettazione esecutiva,

direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione nei
pressi dell’area Prada Stefenelli p.f. 356/1-357/1 per una spesa complessiva
di € 9.360,00.

n. 11 Concessione in comodato gratuito alla Compagnia Filodrammatica di
Civezzano del locale adiacente l’atrio e del magazzino adiacente fino al
31/12/2012. Si prevedono rimborsi forfettari per consumo energia elettrica
e riscaldamento.

5 marzo 2008
n. 18 Parere in ordine al pubblico interesse per i lavori di risanamento conserva-

tivo della canonica di S. Agnese.

12 marzo 2008
n. 21 Approvazione in linea tecnica realizzazione in convenzione di opere di

urbanizzazione relative a concessione nuova casa di civile abitazione in
loc. Bampi (allargamento sede stradale e realizzazione tratto di marciapie-
de).
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n. 33 Approvazione in linea tecnica per la realizzazione in convenzione di opere
di urbanizzazione relative a concessione nuova casa di abitazione in loc.
Covelo (parcheggio pubblico).

n. 34 Adesione alla convenzione tra Informatica Trentina e Trenta Spa per la forni-
tura di energia elettrica e servizi connessi provenienti da fonti rinnovabili.

2 aprile 2008
n. 39 Acquisto terreno per la realizzazione di un parcheggio pubblico in loc. Bar-

baniga per un importo totale di € 28.740,13.

11 aprile2008
n. 40 Approvazione tecnica progetto sovraccomunale Azione 10/2008 “Lavori

socialmente utili”.
n. 41 Concessione contributo di € 957,17 all’Associazione Nazionale Carabinie-

ri in Congedo per l’acquisto di attrezzatura necessaria per i servizi di ordi-
ne pubblico svolti a favore dell’amministrazione comunale.
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25 ottobre 2007
n. 37 Estinzione anticipata di alcuni mutui in essere con la Cassa Depositi e Pre-

stiti con delega gestione alla Cassa del Trentino SPA.
n. 38 Modifica regolamento del Commercio su aree pubbliche.
n. 39 Esame ed approvazione regolamento comunale di applicazione del canone

per la concessione di posteggi sull’area di mercato.
n. 40 Nomina o riconferma per il triennio 2007/2010 dei rappresentanti del

Comune in seno ai Comitati di gestione delle scuole provinciali dell’infan-
zia. Vengono eletti:
- Scuola dell’infanzia Civezzano: Delugan Nadia e Rinaldi Danila.
- Scuola dell’infanzia di Seregnano: Facchinelli Paolo e Ochner Flavia
- Scuola dell’infanzia di S. Agnese: Donatoni Nicoletta e Bebber Nicoletta.

28 novembre 2007
n. 43 Nomina del Dott. Sighel Giuliano revisore dei conti per gli esercizi

2008/2010.
n. 44 Accordo di programma con il Comune di Fornace sull’utilizzo dell’area di

Maso Zandonà.
Si prevede la realizzazione di un nuovo asilo nido sovraccomunale con
relativi parcheggi, vendita all’asta al miglior offerente degli edifici esisten-
ti per un primo insediamento residenziale, iniziativa residenziale non spe-
culativa destinata a favorire il permanere sul territorio delle famiglie resi-
denti nei due comuni valorizzando la cooperazione.

n. 45 Convenzione con il Comune di Fornace per la gestione associata del pro-
getto “Azione 10”, per meglio favorire l’inserimento nel mondo del lavoro
di persone disoccupate o in situazioni di disagio sociale e sanitario.

n. 46 Deroga urbanistica richiesta dalla ditta Opera IV SRL per la realizzazione di
un accesso a piano terra in loc. Seregnano.

Principali delibere del Consiglio
dal 25 ottobre 2007 al 10 aprile 2008
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20 dicembre 2007
n. 48 Approvazione adesione a Trentino Riscossioni S.P.A. e relativa convenzio-

ne per la disciplina dei rapporti fra l’ente e la società per eventuale affido
di accertamento, liquidazione e riscossione ordinaria e coattiva di tributi e
di entrate patrimoniali.

n. 50 Approvazione modifiche regolamento ICI per l’applicazione dell’Imposta.
n. 51 Approvazione modifiche al regolamento per l’applicazione della tariffa per

la gestione del ciclo dei rifiuti urbani.

22 gennaio 2008
n. 2 Esame ed approvazione del Bilancio di Previsione anno 2008, della relazio-

ne previsionale e programmatica nonché del bilancio Pluriennale anno
2008-2010. Entrate ed uscite per il 2008 pareggiano su un totale di
6.702.810,00 euro.

10 aprile 2008
n. 5 Approvazione rendiconto esercizio finanziario 2007 del Corpo dei Vigili

del Fuoco di Civezzano.
n. 6 Approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2008 del Corpo dei

Vigili del Fuoco di Civezzano.
n. 7 Riconoscimento debito fuori bilancio per pagamento parziale spese contro-

parte relative alla sentenza del T.R.G.A. di Trento per un ricorso relativo al
P.R.G.

n. 8 Approvazione in via definitiva della variante al piano regolatore generale.
n. 9 Approvazione convenzione con il Comune di Fornace per l’ammissione al

nido d’infanzia Comunale di Civezzano.
n. 10 Affidamento della gestione del servizio dell’asilo nido. Indizione appalto

concorso.
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Ben ritrovati a tutti voi.
Sulle pagine di questo giornalino desidero presentarvi un resoconto delle attivi-

tà che ho portato avanti, in questo periodo, a favore delle famiglie, dei bambini,
dei ragazzi e dei giovani.

Vorrei, prima di tutto, comunicarvi la mia soddisfazione per la massiccia par-
tecipazione ai corsi di ginnastica posturale, tonificante-step per gli adulti e ginna-
stica artistica per le bambine. La simpatia e preparazione delle insegnanti, Roberta
Fondriest e Gloria De Carli hanno piacevolmente aggregato un bel gruppo di per-
sone che desiderano mantenersi “in forma”. Ho potuto così avere l’impressione
positiva di riproporli il prossimo settembre.

Anche il corso di avvicinamento all’uso del computer ha avuto piena e costan-
te partecipazione anche grazie alla competenza dell’esperta, signora Erica Franzoi.

Entriamo ora nel merito dei vari “Progetti” rivolti ai genitori e ai giovani.
Il primo è risultato interessante perché è partito da due incontri-conferenza clas-

sici, con il professor De Beni, finalizzati a costituire un quadro teorico di riferimento
sul tema dell’educazione dei figli; è proseguito poi con due interventi della psico-
loga, dott. Patrizia Losio, che con dolce delicatezza ha saputo guidarci nelle fasi di cre-
scita e sviluppo psico-affettivo dei bimbi fino alla più critica età adolescenziale; poi
ancora un gruppo di convinte mamme ha continuato il percorso con la dott. Maria
Pia Sacchi sul delicatissimo tema dell’ascolto e della comunicazione “empatica”. 

L’interesse espresso dalle partecipanti è stato elevato e così già, con entusiasmo,
si sta progettando per il futuro…

… E per i ragazzi? Tanto si dice, tanto si ipotizza sui loro interessi, sui bisogni,
sul disagio! E allora, ecco, un primo timido tentativo di aggregazione “strutturata”:
ci incontriamo, ci confrontiamo, pensiamo a cosa fare e…, grazie ad un contribu-
to dell’Assessorato per le politiche giovanili, ci mettiamo ad organizzare una FESTA
DELLA CREATIVITÀ GIOVANILE considerando proprio il loro punto di vista, i
loro gusti e interessi.

Il risultato di questo intenso lavoro avremo tutti modo di vederlo nella festa
“NONSOLOROCK” prevista per sabato 12 luglio 2008 presso la struttura dell’Isti-
tuto Ivo de Carneri.

ASSESSORATO ALL’ISTRUZIONE, SPORT
E POLITICHE GIOVANILI

Un po’ per gioco…
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A questo momento creativo e giocoso se ne aggiunge anche un altro un po’ più
impegnativo: lo scambio con la città di Prijedor in Bosnia, finalizzato ad una
conoscenza reciproca delle esperienze dei centri giovanili. 

Alcuni ragazzi del nostro Comune seguiranno un corso di formazione e poi
andranno in Bosnia per attuare questa qualificante esperienza di “ponte” tra cultu-
re diverse.

…E i bambini? Per i “piccoli” dai 3 ai 6 anni compiuti ecco predisposto l’ASI-
LO ESTIVO, un’importante iniziativa a sostegno delle mamme che lavorano:
abbiamo affidato alla Cooperativa COCCINELLA la gestione delle attività educa-
tive e ricreative per l’estate, presso la scuola materna di Civezzano e così i nostri
bimbi potranno vivere esperienze favolose con i “pellerossa”, nel “continente
nero”, nel mondo fantastico delle fiabe e molto altro…

Per i bambini della scuola elementare invece ritorna CONOSCI CIVEZZANO,
ripensato però secondo i criteri di sicurezza e rigore necessari; affidato quindi alla
Cooperativa PROGETTO 92, offrirà giochi, piscina e gite ai bambini che vorranno
trascorrere il tempo in cui la mamma è al lavoro in allegria e insieme agli amici.

Entrambe le iniziative, essendo state affidate a cooperative accreditate presso la
Provincia, possono godere del sostegno economico alla madre lavoratrice dei BUO-
NI DI SERVIZIO DEL FONDO EUROPEO e del contributo diretto del Comune che
si prende carico completamente dei pasti.

Vorrei infine anticiparvi che un più ampio e articolato “Progetto Giovani”
partirà il prossimo settembre con il proposito di invitare i ragazzi e i giovani a
partecipare in prima persona alla vita della nostra Comunità per inventare spazi e
luoghi i incontro, scambio e crescita anche in relazione al mondo degli adulti per
poter giungere ad un reciproco riconoscimento.

Vi saluto tutti: bambini, ragazze e ragazzi, genitori con molta cordialità e vi
invito ancora a propormi le vostre idee che, insieme a quelle nuove che già ho,
potrebbero offrirci momenti di svago, aggregazione e crescita personale. Ciao 

Ass. Nicoletta Donatoni



È molto significativo il dato di incremento della popolazione del Comune di
Civezzano corrispondente al periodo 1987/2007, con un aumento numerico della
popolazione residente di mille unità concentrato soprattutto negli ultimi 10 anni
(+ settecento unità).

Non paragonabile evidentemente al precedente incremento relativo al venten-
nio 1967/1987 pari a trecento unità.

Per quanto riguarda il dato relativo alle famiglie i numeri sono i seguenti: al
1967 le famiglie erano 707, al 1987 le famiglie erano 1045, le famiglie al 2007 sono
1.500 per cui osserviamo un aumento di circa 300 famiglie nel ventennio
1967/1987 e un aumento di circa 450 famiglie nel periodo 1987/2007.

La popolazione al 31.12.2007 era composta esattamente da 1866 maschi e 1894
femmine per un totale complessivo di 3.760.

Nel dettaglio relativo all’anno 2007 la situazione è la seguente:
• nati: 29 maschi e 25 femmine per un totale di 54
• morti: 12 maschi e 11 femmine per un totale di 23
• immigrati: 67 maschi e 89 femmine per un totale di 156
• emigrati: 58 maschi e 51 femmine per un totale di 109
Procedendo nel confronto con gli anni, capolinea dei decenni presi in conside-

razione, nel 1997 i nati furono 34, i morti 15, gli immigrati 89 e gli emigrati 56.
Nel 1987 i nati furono 24, i morti 28, gli immigrati 48, gli emigrati, 35. Nel 1977 i
nati furono 21, i morti 31, gli immigrati 61 e gli emigrati 62. Nel 1967 i nati furo-
no 41, i morti 32, gli immigrati 64 e gli emigrati 66.

Civezzano centro conta di 1.683 unità, la frazione maggiormente popolata risul-
ta S. Agnese con 328 abitanti, a seguire fraz. Torchio con 270 abitanti, fraz. Bosco con
222, fraz. Cogatti 142, fraz. Seregnano 134, fraz. Barbaniga 123, fraz. Garzano 113,
fraz. Bampi 112, fraz. Orzano 106, fraz. Mazzanigo 89, fraz. Rovere 74, fraz. Moche-
na 71, fraz. Magnago 28, fraz. Barisei 16. Tra le località si evidenziano loc. Sussie con
62 abitanti, loc. Slacche con 39 abitanti e loc. Campagnaga con 19.

14

d
a
l
c
o
m

u
n
e DATI DEMOGRAFICI DEL COMUNE

+ 1000 negli ultimi venti anni



15

Sabato 1 marzo sulle piste della Panarotta, si è svolta la terza edizione della gara
di sci, slalom gigante, fra gli iscritti alle varie associazioni presenti sul territorio di
Civezzano.

L’appuntamento era fissato per le prime ore del mattino vicino al Rifugio Pana-
rotta. Le attese degli organizzatori sono state ampiamente rispettate, visto che si
sono presentati più di cinquanta concorrenti. Gli atleti sono stati divisi in tre cate-
gorie: ragazzi, giovani e “meno giovani”. Verso mezzogiorno le due manches sono
terminate: tutti hanno dato il massimo e per fortuna nessuno ha poi avuto bisogno
di cure mediche. Ci siamo poi ritrovati alle ore venti presso la caserma dei vigili del
fuoco per passare ancora qualche ora in compagnia. 

Abbiamo cenato assieme e in conclusione ci sono state le premiazioni. I vinci-
tori delle tre categorie sono stati premiati con coppe e trofei, mentre tutti gli altri
partecipanti hanno ricevuto un premio ad estrazione. Vogliamo ringraziare le auto-
rità comunali, il capo dei Vigili del fuoco ed il presidente del comitato delle asso-
ciazioni presenti alla cena. A fine serata ci siamo dati appuntamento al prossimo
anno, sperando nella presenza degli atleti del gruppo sportivo di Untergriesbach
che quest’anno non hanno potuto essere presenti alla manifestazione.

Giuliano Dorigoni

3° Trofeo sciistico organizzato
dal Comitato delle Associazioni

DA UNTERGRIESBACH

Dopo le elezioni comunali in marzo c’è un nuovo Consiglio Comunale a
Untergriesbach. Hanno l’intenzione di visitare Civezzano forse alla fine del-
l’anno.

Futuri campioni?
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Castello di Seregnano,
come offendere un pezzo 
della nostra storia

La vicenda inizia nel 2005 con un intervento “D.I.A.” finalizzato al risanamen-
to conservativo, di una porzione del castello di Seregnano.

Una porta, una finestra ed una porzione di muro perimetrale che danno sulla
strada, nota a chi la transita, per i suoi cubetti “ballerini” (ma questa è un’altra sto-
ria), vengono abusivamente demoliti per aprire un portone dalle dimensioni inde-
centi, in seguito chiamato con ironia dai nostri amministratori “el porton del Save-
riano” probabilmente per il dissenso e
l’opposizione che ho manifestato sin
dall’inizio alla vicenda. Costretti, dopo
numerose, tempestive, documentate
interrogazioni e sollecitazioni, a distan-
za di anni, i nostri amministratori,
impongono la rimessa in pristino, in
seguito eseguita in modo parziale e ridi-
colo, con l’intento di interrompere il
procedimento prendendo tempo per
trovare chissà quale “escamotage” per
uscirne. Se ciò non bastasse, sull’accer-
tato abuso, viene presentata richiesta di
sanatoria, solo in extremis respinta in
Consiglio Comunale, forse temendo le nostre annunciate intenzioni di denuncia-
re la vicenda alla Magistratura. Certo è, che ad oggi, la situazione è ancora al pun-
to di partenza, il portone abusivo è ancora lì!

È inaccettabile, che un castello noto per le sue caratteristiche storico-architetto-
niche, anche se di proprietà privata, sia dai nostri amministratori, non solo igno-
rato ma lasciato alla sorte delle solite azioni barbare che cancellano irrimediabil-
mente il patrimonio culturale per propri egoistici interessi. Recentemente è giunta
notizia che la proprietà, non dandosi per vinta, intende adire le vie legali contro le
decisioni del Comune, attendiamo quindi, fiduciosi nella giustizia e nella ragione,
l’esito una volta per tutte di questa ormai trascinata vicenda. Nella speranza, che
sia restituita dignità e decoro ad un pezzo di storia che appartiene a tutti noi,
auspico, che per il futuro, sia posta maggiore attenzione e al tempo stesso salva-
guardato il patrimonio storico-culturale presente sul nostro territorio.

Per la: “La Svolta, Civezzano 2005.it” 
Saveriano Stefano

GRUPPI CONSILIARI 

La Svolta - Civezzano 2005.it
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Quando stiamo scrivendo questo breve articolo, si sono concluse da poco le ele-
zioni politiche per la nomina del nuovo Parlamento della Repubblica. È inutile
nascondersi, le aspettative che avevamo riposto nel Partito Democratico si sono
infrante contro i risultati emersi dalle urne. Estrapolato dal contesto, per quanto
possibile, dalla formazione di una maggioranza in Parlamento, il risultato del PD
non è stato del tutto negativo, anzi. Oltre il 33% degli italiani hanno dato fiducia
al PD unica vera novità presente alle elezioni. Questo però non è bastato, gli elet-
tori hanno seguito altri richiami.

Ed ancora una volta hanno mandato la destra al potere, che la sola novità che
vantava, rispetto alle precedenti elezioni, è di presentarsi organizzata in una coali-
zione epurata della sua componente moderata, rappresentata allora dall’UDC di
Casini. 

Il risultato che più ha colpito e preoccupato gli elettori con una coscienza
democratica più matura, è stato il grande risultato che ha ottenuto la Lega Nord,
che con la sua politica populista e urlata, ha saputo puntare sui più ancestrali istin-
ti dell’uomo: la paura per il diverso e la salvaguardia della proprietà.

La Lega cavalcando questa sua linea politica è, più di una volta, caduta in con-
traddizione con se stessa: si assurge a ultimo baluardo del Cristianesimo, ma nel
contempo con la sua politica xenofoba calpesta il basilare insegnamento evangeli-
co dell’accoglienza; chiede a gran voce il “ripristino della legalità”, ma organizza
manifestazioni in favore dei proprietari dei locali chiusi per evasione fiscale.

Da un punto di vista prettamente politico, consideriamo inoltre che una delle
peculiarità della nostra autonomia è che il 90% delle imposte versate per redditi
prodotti in provincia rimane in provincia, quindi il federalismo fiscale che si pre-
tende, da noi, è già attuato. 

Dispiace e preoccupa che gli elettori questo non lo abbiano intuito.
Se a livello nazionale il risultato non è stato pari alle aspettative il merito non

è solo dei nostri avversari, ma anche nostro demerito. Si è pagata l’ingovernabilità
del governo Prodi e la litigiosità all’interno della coalizione e questo nell’opinione
pubblica ha influito più delle opere positive che lo stesso Governo in poco tempo
ha fatto: risanamento dei conti pubblici, lotta all’evasione fiscale, liberalizzazioni.
Altro errore è stato di candidare, soprattutto al senato, personalità che secondo noi
non hanno rappresentato l’idea di novità che il PD vuole trasmettere a livello loca-
le e nazionale e questo, soprattutto nel popolo della sinistra, ha motivato scelte
diverse: basti pensare al buon risultato della Sinistra Arcobaleno nei collegi di Per-
gine e Trento, dove i candidati di Insieme per le Autonomie non rispondevano alle
esigenze dell’elettorato.

I risultati nel Comune di Civezzano, nell’insieme, rispecchiano il risultato
nazionale e provinciale. Si rileva l’exploit della Lega, ma a danno del partito di Ber-
lusconi che esce un po’ ridimensionato, mentre il PD, naturalmente presente solo
alla Camera, ha ottenuto un grandissimo esito risultando il partito con la maggio-

GRUPPI CONSILIARI 

Democratici per l’Ulivo



ranza relativa dei voti. Questo è motivo di orgoglio e ci invita a proseguire nel
nostro lavoro in vista soprattutto dell’importante scadenza elettorale per il rinno-
vo del Consiglio Provinciale. 

Per questo è necessario rimboccarsi le maniche, essere ancora più presenti sul
territorio e soprattutto far nascere, finalmente anche a livello provinciale, il Parti-
to Democratico. 

Come abbiamo avuto modo di informare sullo scorso numero di Civezzano
Oggi, il PD raccoglie adesioni trasversali in Consiglio Comunale, quindi dobbiamo
cercare di unire le forze e lavorare per far radicare maggiormente nel tessuto socia-
le l’idea innovativa del PD come forza di buon governo. 

In conclusione, augurandovi una buona estate, vi ricordiamo i nostri recapiti ai
quali potete farci pervenire suggerimenti, critiche o renderci partecipi a qualche
problema o quant’altro ritenete opportuno:

adriano.dematte@comunecivezzano.it
daniela.voltolini@comunecivezzano.it

I consiglieri di Civezzano Democratica per l’Ulivo
Daniela Voltolini - Adriano Demattè
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La nascita del Partito Democratico a livello nazionale non è riuscita ad argi-
nare la svolta a destra del Paese e ciò per una serie di ragioni note a tutti: la fine
traumatica della legislatura, il giudizio negativo sull’azione del governo Prodi, il
fallimento dell’alleanza politica con i partiti della Sinistra. 

Eppure i dati ci dicono che in Trentino il centrodestra ha sì vinto, ma non ha
avuto alcun significativo incremento rispetto a due anni fa: la Lega ha mangiato
soprattutto i voti di Forza Italia, mentre il centro sinistra, su base regionale, ha
accresciuto i propri consensi rispetto al voto dell’Ulivo del 2006. 

Analoga situazione a Civezzano dove il Partito Democratico, ottenendo il
33,79% dei voti, ha avuto un buon incremento rispetto all’Ulivo, fermo nel
2006 al 29,07%, mentre il centro destra non è andato al di là dei risultati di due
anni fa.

Insomma, mi pare di poter dire che, nonostante un clima politico nazio-
nale non certo favorevole, il P.D. abbia dato segno di buona vitalità sia in
Trentino, ma anche e soprattutto a Civezzano.

Credo che si debba quindi procedere con convinzione sulla strada già imboc-
cata dalla Margherita, che con grande senso di responsabilità e sacrificio, ha scel-
to di “superare sé stessa”, per dar vita, anche in provincia, al Partito Democrati-
co e a quello che un domani sarà il grande Partito territoriale del Trentino.

I tempi sono maturi per poter intraprendere questo cammino anche a
Civezzano, dove l’originalità e la serietà di questo progetto possono costitui-
re quella “marcia in più” per un azione amministrativa che ha bisogno di
forte progettualità per il futuro della nostra comunità.

Sappiamo bene che Civezzano è vicina e in un certo senso stretta fra due gros-
se realtà cittadine in espansione (Pergine V. e Trento), eppure, in termini di ser-
vizi ne è allo stesso tempo smisuratamente distante: penso agli asili, alle scuole,
penso alle strutture ricreative e di ritrovo per i giovani e per gli anziani, ai colle-
gamenti di trasporto pubblico con il capoluogo di Provincia e di Comprensorio,
che risultano insufficienti per una comunità così importante come la nostra. Per-
sonalmente non sono fra coloro che amano criticare tanto per criticare l’operato
dell’attuale amministrazione: do atto della buona volontà dei nostri amministra-
tori, ma per il futuro occorre più coraggio, un deciso cambio di marcia nel-
l’azione amministrativa, un grande impegno sul potenziamento di tutti i ser-
vizi con maggior sinergie con i Comuni limitrofi. Da questo punto di vista mi
chiedo, ad esempio, perché nessuno abbia finora pensato ai Patti territoriali e
alle potenzialità che gli stessi offrono per gli Enti locali e le parti economiche e
sociali, grazie alle semplificazioni burocratiche e alle particolari forme di suppor-
to finanziario per una realizzazione più rapida delle opere e degli interventi sul
territorio, proprio come stanno facendo i comuni della Vigolana, realtà non trop-
po dissimile dalla nostra. 

Sono fermamente convinto che all’interno della nostra comunità ci siano

GRUPPI CONSILIARI 
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grandi potenzialità soprattutto in termini di risorse umane e che siamo dunque
pronti per affrontare e vincere le sfide sempre più difficili del futuro: ma per far-
lo occorre avere dei progetti più ambiziosi, idee, entusiasmo, voglia di met-
tersi in gioco e di rischiare. 

Ebbene, queste sono le caratteristiche di coloro che credono autenticamente
nel progetto del Partito Democratico e a cui mi rivolgo per intraprendere anche
a Civezzano questa innovativa esperienza: lasciamo ad altri la politica degli slo-
gan e mettiamoci dunque al lavoro per dare risposte più concrete, efficaci e lun-
gimiranti alle problematiche che viviamo ogni giorno anche sul nostro ter-
ritorio. 

Luca Marconi
Lista Civica Margherita Civezzano
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Nel 1862 nasce a Civezzano
il più prestigioso e preparato
botanico del Messico

Un altro illustre personaggio
nato a Civezzano, il botanico e
pedagogo Cassiano Conzatti, va
ad aggiungersi ad altri e molto
noti come Giulio Alessandrini e
Giovanni Battista Borsieri, per
citare i più importanti. Bisogna
dire che si tratta di una figura
fino a qualche anno fa poco
conosciuta e studiata in Italia e
in Trentino. Di recente la Società
Museo Civico di Rovereto si è
impegnata a ricordare la figura di
Cassiano Conzatti. In occasione
dell’assemblea societaria del 23
maggio 2008 sarà ospitata la nipo-
te del celebre botanico messicano
di origini trentine. A queste mani-
festazioni parteciperà anche il
Comune di Civezzano.

Ecco un breve profilo del personaggio, rica-
vato dall’articolo dello studioso Renzo Tommasi,Un illustre biologo e pedagogo trenti-
no in Messico. Renzo Tommasi inoltre ha pubblicato nel 2004 un approfondito sag-
gio intitolato Cassiano Conzatti. Il biologo e pedagogo trentino in Messico (edizioni
Museo Civico di Rovereto, edizioni Osiride): nell’autunno 2008 sarà invitato a pre-
sentarlo anche presso la Biblioteca comunale di Civezzano.

A poco più di cinquant’anni dalla sua morte, Cassiano Conzatti “Ilustre Sabio y
Benemérito Maestro de Maestros” è ancora oggi ricordato dalla comunità italo-mes-
sicana fra i più illustri italiani che si stabilirono in Messico.

Un riconoscimento pienamente condiviso anche dalla comunità scientifica del-
la nazione mesoamericana, alla quale il pedagogo e botanico Conzatti, di origini
trentine, ha lasciato in eredità un corpus di scritti davvero invidiabile. A lui si deve
gran parte della conoscenza della flora dello Stato di Oaxaca, di quello di Veracruz
e del Distretto Federale che egli raccolse in quattordici copiosi volumi sotto il tito-
lo Flora Taxonómica Mexicana.

Il “Maestro de Maestros” nacque a Civezzano, vicino a Trento, il 13 agosto del
1862 da Giovanni Battista Conzatti e da Cattarina Bortolameotti. Ultimo di sette
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co, in prossimità di Rovereto, dove era nato il padre. Conseguita l’istruzione prima-
ria, nel 1875 fu iscritto al Ginnasio di Rovereto presso il quale iniziò gli studi di lati-
no e di scienze naturali. Morto il padre nel 1877, dovette abbandonare gli studi per
dedicarsi al mantenimento della madre. Dopo quattro anni di stenti, in una situa-
zione economica senza via d’uscita, assieme alla madre e al fratello maggiore Gio-
vanni, decise di cedere alle lusinghe dei vari agenti d’emigrazione che giravano il
Trentino e sottoscrisse un contratto per emigrare in Messico. Salpò, portando con
sé un erbario collezionato ai piedi delle Dolomiti, alla volta del Messico nell’autun-
no del 1881 a bordo del piroscafo Atlantico con altre famiglie trentino-tirolesi
destinate all’entroterra dello Stato di Veracruz con lo scopo di fondare la Colonia
Manuel González (si veda a proposito Tommasi, R. - Zilli Manica, J.B., Tierra y liber-
tad: l’emigrazione trentina in Messico/La emigración trentina hacia México, Trento,
P.A.T., 2001). Verso la fine del 1882 si trasferì a Jalapa con l’intenzione di continua-
re gli studi intrapresi e malauguratamente interrotti. Nella nuova capitale dello Sta-
to di Veracruz trovò lavoro presso l’Ateneo Jalapeño, prestando servizio come mae-
stro subalterno e ricevendo come compenso vitto, alloggio e cinque pesos mensili.
In tale situazione e malgrado gli rimanesse poco tempo libero, proseguì i suoi stu-
di, specialmente quelli di botanica, una scienza che da sempre lo aveva appassio-
nato. 

Agli inizi del 1886 riuscì a far proprio un posto di maestro resosi vacante nella
Escuela Cantonal de Coatepec, dopo aver dimostrato, di fronte ad una commissio-
ne esaminatrice, di saper sviluppare il programma di istruzione primaria vigente.
Fu proprio grazie alle capacità dimostrate che il dottor Enrique C. Rébsamen, rifor-
matore della educazione primaria e secondaria in Messico, lo chiamò al suo fianco
per collaborare alla direzione della Escuela Práctica Anexa a la Normal para Profe-
sores de Jalapa, facilitandolo in tal modo nel proseguimento dei suoi studi. 

Verso la fine del 1889 gli fu offerta la direzione della Escuela Cantonal de Ori-
zaba, un incarico prestigioso nella città che partorì la Riforma scolastica orientata
verso la più moderna pedagogia. Non rifiutò e rimase a Orizaba, relativamente vici-
no alla Colonia Manuel González, fino al luglio del 1891, quando assieme al suo
maestro Rébsamen si trasferì nell’importante città di Oaxaca, su richiesta del presi-
dente della repubblica Porfirio Díaz. Nella sua nuova sede il 31 luglio fu nominato
direttore della Escuela Normal para Profesores e cattedratico di antropologia peda-
gogica nella Escuela Normal para Señoritas, incarichi che mantenne ininterrotta-
mente fino al 1909, elevando l’Istituzione magistrale al suo massimo splendore. 

Un’altra battaglia di civiltà che vinse fu quella relativa alle borse di studio pre-
viste dal Plan de Estudios del 1890; egli riuscì a formare un gruppo di giovani che
si dedicarono alla carriera magistrale sulla base di sani principî, quali la solidarietà,
l’abitudine al lavoro, alla disciplina, alla puntualità e allo studio. Fu un gruppo che
ben presto portò prestigio sia all’Istituzione scolastica che allo Stato di Oaxaca.
Messico. 

Per motivi di salute dal 1909 al 1916 fu costretto ad abbandonare la sua attivi-
tà educativa, che riprese successivamente con incarichi istituzionali dal 1922 al
1928, ma non smise mai di occuparsi della sua passione: la botanica. Una passione
che coltivò da quando era giovane, da quando con i suoi compagni di scuola per-
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una di queste escursioni deve il suo amore per la natura che ci circonda, un amore
sfolgorante come lo stesso ricordava: “salimmo sulle alture di Nago, che confina
con il Lago di Garda, sul bordo di un precipizio di molti metri, in compagnia del
professore Giovanni de Cobelli, cattedratico dell’Istituto di Rovereto; arrivammo
alle prime luci dell’alba, più o meno alle quattro del mattino, e dopo un’ora il sole
che si stava levando da est cominciò a riscaldarci; in quel momento apparve Gio-
vanni de Cobelli, il quale, come fosse uscito di senno per la profonda emozione
causatagli dallo spettacolo che ci offriva la natura vista da quell’altezza, cominciò
a urlare: ‘Ammirate! Ammirate! Ammirate il paradiso terreno!’. Già c’era in me la
passione e quell’immagine contribuì ad aumentarla in maniera definitiva ”. E lo
dimostra il fatto che quando salpò per il Messico teneva stretto a sé il suo cospicuo
erbario a cui aveva dato il titolo Gnophalium leontopodium/Bianco de roccia. Un ric-
co, dettagliato e ricercato pezzo della sua terra. Al di là dell’oceano rese altrettanto
onore alla natura. Oltre che alla sua famiglia (si sposò con Heriberta Carrasco ed
ebbe otto figli: Carlos, Hugo, Guadalupe, Emma, Lelia, Aldo Ricardo, Silvio e Vic-
toria, unica in vita e che ebbi il privilegio di intervistare nell’estate del 2002), dedi-
cò ogni momento libero allo studio, alla raccolta e alla descrizione della flora mes-
sicana. Dal 1910 al 1915 realizzò il suo sogno di fondare e di dirigere un giardino
botanico. Annesso alla Estación Agrícola Experimental de San Antonio de la Cal,
un villaggio situato alle porte di Oaxaca, il giardino botanico fiorì nello splendore
delle sue rare creature, finché in pieno periodo rivoluzionario il nuovo governato-
re, di scarse vedute, ritenutolo superfluo, lo fece distruggere. Il prof. Cassiano Con-
zatti, affranto, si trasferì a Città del Messico, dove ricoprì il posto di Jefe de Sección
del Instituto de Biología General y Médica, alle dipendenze del Ministero di Agri-
coltura e Sviluppo. Fu un periodo per lui proficuo, nel quale ebbe l’opportunità di
esplorare altre zone del Messico e di cui lasciò testimonianze in vari scritti e rela-
zioni. Dal 1929 fino alla sua morte si dedicò essenzialmente alla conclusione della
sua opera maestra: la Flora taxonómica mexicana. Quattordici volumi, di cui pubbli-
cati solo i primi quattro, considerati l’opera botanica più completa e più documen-
tata che si sia mai scritta sull’ambiente vegetativo in Messico; centinaia di pagine
e migliaia di piante classificate e descritte, fra cui una settantina che portano il suo
nome. Un’opera frutto di settant’anni di passione e che gli valse numerosi ricono-
scimenti a livello nazionale e internazionale: il Museo Civico di Rovereto l’8 mag-
gio del 1902 gli conferì il diploma di Socio onorario, fu designato socio della statu-
nitense The National Geographic Society e nel 1937 fu nominato collaboratore del
The New York Botanical Garden, per citarne alcuni. Nel 1946, in occasione del
compleanno, i suoi colleghi gli dedicarono questo pensiero: “Avere un ideale nella
vita è un merito. Adattare la vita a questo ideale, è un grande merito. Realizzare
questo ideale è una bella dimostrazione di carattere”. Morì il 2 marzo del 1951. I
cittadini di Oaxaca, città famosa in tutto il mondo per i suoi siti archeologici, gli
dedicarono un’enorme stele collocata nell’ampio parco pubblico prospiciente la
casa che fu di sua proprietà. In una parte della stessa vive a tutt’oggi la figlia più
giovane, Victoria Conzatti, alla quale dedico un affettuoso abbraccio da Civezzano,
da Rovereto e da tutto il Trentino.

a cura della Biblioteca comunale di Civezzano
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Manifestazioni per i 300 anni 
dell’organo Bonatti (1708-2008)

L’Amministrazione comunale di Civezzano ha orga-
nizzato negli ultimi anni un impegnativo programma
di concerti mensili che hanno avuto per protagonista
l’antico e prestigioso organo “Giuseppe Bonatti” che si
trova nella chiesa di S. Maria Assunta a Civezzano. Gli
appuntamenti musicali, proposti con lo scopo di valo-
rizzare il patrimonio culturale e artistico della comuni-
tà, hanno suscitato l’interesse e la partecipazione degli
appassionati e della popolazione. 

E ora siamo giunti al 2008, anno particolare e impor-
tante che vede la ricorrenza dei trecento anni (1708-2008) dalla costruzione dell’or-
gano Bonatti. Per ricordare degnamente tale anniversario sono state promosse a
Civezzano alcune rilevanti manifestazioni: la Mostra di documenti e immagini riguar-
danti l’organo Bonatti e l’arte organaria e il Convegno di studi sull’organo Bonatti con la
partecipazione di studiosi e musicologi. Durante il convegno sarà anche presenta-
to il libro Giuseppe Bonatti da Desenzano valente ed ecclettico costruttore di organi, cura-
to da Candido Pisetta e dal Gruppo di Studi Storici “Giuseppe Bonatti da Desenza-
no”. Inoltre la Rassegna annuale di concerti propone per l’occasione ben quattro
concerti straordinari, quelli di maggio, luglio, settembre e dicembre. Il concerto di
dicembre sarà dedicato a Giuseppe Mazzeo, civezzanese scomparso nel 2006 e
appassionato organizzatore musicale, che si è sempre adoperato per valorizzare l’or-
gano Bonatti. 

La Rassegna di musiche per organo, strumenti e voci prevede, come negli anni pas-
sati, dodici concerti che si svolgeranno durante l’inverno e l’autunno ogni secon-
da domenica del mese alle ore 17.30, mentre durante la primavera e l’estate avran-
no luogo la sera di ogni secondo sabato del mese alle ore 21.00.

L’Ensemble “G. Frescobaldi”, gruppo musicale che ha dato un sostegno fonda-
mentale al Comune di Civezzano per l’organizzazione e il successo delle Rassegne
musicali realizzate negli ultimi sette anni, contribuisce ai festeggiamenti del tricente-
nario dell’organo Bonatti con la registrazione e la produzione di un CD, Omaggio
all’organo G. Bonatti (1708-2008), che contiene musiche per organo e fiati apposita-
mente eseguite nella chiesa di S. Maria Assunta di Civezzano. E così quest’opera farà
conoscere ancor più l’organo Bonatti e resterà nel tempo a testimoniarne il valore. 

L’Amministrazione comunale di Civezzano nel ringraziare tutti coloro che han-
no contribuito alla realizzazione di questi impegnativi eventi, è lieta di porgere il
suo saluto al pubblico che verrà a Civezzano ad ascoltare i suoni del prezioso orga-
no Bonatti.

Il sindaco di Civezzano L’assessore alle Attività culturali
dott. Michele Dallapiccola Giorgio Facchinelli
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DI MUSICHE 
PER ORGANO, STRUMENTI E VOCI

CONCERTI DA GIUGNO A DICEMBRE 2008

SABATO 14 GIUGNO - ORE 21.00

CONCERTO PER SOPRANO E ORGANO
organista: Alberto Guerzoni
soprano: Rossana Antonioli

Musiche di: P. Morandi, Antico corale, A. Grazioli, A. Stradella, G. Rampini, G. Pergolesi,
W. A. Mozart, C. Gounod, N. Moretti, G. Bizet, Padre Davide da Bergamo, A. Guerzoni

SABATO 12 LUGLIO - ORE 21.00

CONCERTO PER ORGANO E STRUMENTI: 
“DIALOGO MUSICALE TRA CORTE E CANTORIA”

organo: Tarcisio Battisti
Ensemble “G. Frescobaldi”

trombe: Mario Caldonazzi, Augusto Righi, Stefano Flaibani, 
Diego Casagranda, Fabrizio Mezzari
corno: Michele Fait, Paolo Armato

trombone: Alessio Savio, Francesco Nigris
eufonio: Fabio Mattivi

tuba: Roberto Ronchetti
timpani: Gaetano Tella

Musiche di: W. Burdy, A. Estemdorffer, C. Gervaise, J. P. Sweelinck, T. Susato, 
R. Wagner, G. F. Haendel

SABATO 9 AGOSTO - ORE 21.00

CONCERTO PER ORGANO E CORO
organo: Pierdino Tisato
Coro “Castel Pergine”

Musiche di: Anonimo del XVIII sec., B. Galuppi, F. Witt, H. L. Hassler, 
G. Benitez Gomez, C. Moser, C. De Biasi, R. Zandonai, D. Zipoli, J. S. Bach

SABATO 13 SETTEMBRE - ORE 21.00

CONCERTO PER ORGANO, ARCHI E FLAUTO 
TRAVERSIERE: “IL BAROCCO ITALO-FRANCESE 

NEL XVII° E XVIII° SECOLO”
Ensemble Labirinto Armonico

organo: Walter D’Arcangelo
violini barocchi: Pierluigi Mencattini, Giovanni Rota 

flauto traversiere: Adriano Meggetto
Musiche di: A. Scarlatti, M. Mascitti, D. Zipoli, J. M. Leclair, G. Sarti
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CONCERTO PER ORGANO E CORO
organo: Leonardo Polato

Corale polifonica di Calceranica
Musiche di: A. Vivaldi, F. Jacinto, J. P. Sweelinck, J. Arcadelt, g. P. da Palestrina, 

D. Barolucci, C. Moser, F. Schubert, M. Lauridsen, R. Golob, E. W. Elgar, 
J. Rutter, F. Liszt, J. F. Haendel, J. S. Bach

DOMENICA 9 NOVEMBRE - ORE 17.30

CONCERTO PER ORGANO E ARPA: 
“IN CHORDIS ET ORGANO”

organo: Stefano Pellini
arpa: Davide Burani

Musiche di: J. S. Bach, B. Pasquini, G. F. Haendel, A. Hasselmans, 
O. Ravanello, A. Lucchesi, M. Grandjiany

DOMENICA 14 DICEMBRE - ORE 17.30
Concerto in ricordo dell’assessore Giuseppe Mazzeo

CONCERTO PER CORI CONTRAPPOSTI E ORGANO: 
“LAUDATE DOMINUM CUM TUBIS, 

ORGANO ET CHORO”
organo: Enrico Bissolo

Corale polifonica dell’Accademia musicale “S. Giorgio” di Verona 
diretta da Sandro Filippi

Ensemble “G. Frescobaldi”
trombe: Mario Caldonazzi, Augusto Righi

corno: Michele Fait
trombone: Fabio Mattivi
tuba: Roberto Ronchetti
timpani: Gaetano Tella

Musiche di: I. Gallus, M. Praetorius, H. Purcell, J. S. Bach, D. Buxtehude, 
J. Pachelbel, J. Stanley, H. Paulmilchl
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Il fascino, il mistero, la suggestione delle antiche miniere del Calisio e Altipia-
no dell’Argentario hanno richiamato l’attenzione dei media nazionali.

Lunedì 31 marzo 2008 in località S. Colomba di Civezzano la trasmissione TV
“Mela Verde” ha realizzato uno speciale sulle miniere medioevali del Monte Cali-

sio e sulle tecniche di coltivazione della Galena
Argentifera in quell’epoca. Dall’estrazione del
minerale grezzo in miniera attraverso il trasporto
all’esterno con l’utilizzo di rozzi carrelli, alla fase
del lavaggio, frantumazione e fusione per giunge-
re infine al conio delle moneta. L’Ecomuseo vuo-
le ringraziare per la fondamentale collaborazione
il Comitato Attività Culturali di Martignano, Giu-
liano Zampedri, Remo Agostini, la SAT di Civez-
zano, i Vigili del Fuoco Volontari di Civezzano, e

tutte le comparse che hanno pazientemente sopportato le impegnative riprese fuo-
ri e dentro la miniera.

L’attenzione dedicata all’Ecomuseo è il segnale che la realtà, il progetto, soste-
nuto dalle amministrazioni comunali sta crescendo notevolmente e che l’interesse
per la realtà del Monte Calisio sta sconfinando anche fuori regione. Anche sul pia-
no della rete escursionistica, grazie al lavoro e all’impegno dei volontari, le posa
della segnaletica verticale sta procedendo di buona lena e circa 2/3 delle tabelle
segnavia sono state posizionate. È comunque da ricordare che il progetto sarà ulti-
mato nel corso dell’autunno 2008, di conseguenza i tracciati segnati sulla nuova
carta topografica del Monte Calisio, potrebbero non essere ancora del tutto segna-
ti sul territorio.

Sono anche iniziate con il mese di aprile le escursioni sull’altipiano dell’ Argen-
tario organizzate dall’Ecomuseo, sulla nuova rete escursionistica.

Vengono proposte uscite guidate seguendo i grandi temi proposti dall’Ecomu-
seo: la Grande Guerra, i Biotopi,le Aree Estrattive, i siti archeologici. i monumenti,
la Via Claudia Augusta. Per informazioni e prenotazioni è sufficiente contattare
l’Ecomuseo dell’Argentario.

ECOMUSEO ARGENTARIO

Alla trasmissione tv
“Mela Verde” su Retequattro



Il film “Lezione di fine anno” realizzato dal Comune di Civezzano e vincitore
del Premio Solidarietà al 55° Trento Filmfestival (2007), è finalmente disponibile in
DVD per tutti coloro che ne fossero interessati.

Lo si può acquistare al prezzo di Euro 10,00 (dieci/00) presso la Biblioteca di
Civezzano. 

La trama del film, ormai nota, racconta la storia di un professore disabile chia-
mato ad effettuare una supplenza presso l’Istituto Superiore Ivo De Carneri di
Civezzano. Qui, attraverso non poche difficoltà, si instaura un bellissimo rapporto
professore-studenti che sfocerà a fine anno scolastico in una ... bella gita!

Le immagini sono state realizzate in grandissima parte sul territorio civezzane-
se e, attraverso le stesse si possono vedere scorci di vita quotidiana, palazzi, l’am-
biente. Non esistono “attori”, ma solo, esclusivamente, persone della nostra comu-
nità e vicinanze che si sono prestati per questo progetto.

28

d
a
g
li

e
n
ti

e
d
a
lle

is
ti
tu

zi
o
n
i
su

l
te

rr
it
o
ri
o Lezione di fine anno 

in dvd
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Misuro, riduco, risparmio

È ormai entrato nel vivo il progetto “Misuro, riduco, risparmio”, nato grazie alla
collaborazione fra il Comune di Civezzano insieme all’Ecomuseo dell’Argentario e la
cooperativa QUATER come partner tecnico, con il supporto dell’ Assessorato all’Am-
biente della Provincia Autonoma di Trento, Trenta SpA, l’Agenzia Provinciale per
l’Energia e la Facoltà di Ingegneria dell’Università di Trento. Questa iniziativa ha
l’obiettivo di diminuire i consumi di energia ed acqua, fornendo le informazioni
necessarie ai cittadini e all’Amministrazione Comunale per ottenere tali risultati.

La fase di lancio del progetto, realizzata in occasione di “M’illumino di meno”
il 15 febbraio 2008, è stata un vero successo: la serata a lume di candela per cele-
brare la Giornata internazionale del Risparmio Energetico, allietata dal comico
Lucio Gardin – che ha presentato uno spettacolo per sorridere e riflettere sui nostri
comportamenti energetici quotidiani – ha visto una partecipazione davvero impor-
tante, ed ha permesso di illustrare a tutti i presenti il progetto nei suoi dettagli rac-
cogliendo al contempo le prime adesioni per il gruppo di esperienza. 

Alla serata era presente anche una rappresentanza della Trenta Spa, che ha for-
nito qualche consiglio per illuminare di Verde il Trentino ed ha consegnato a tutti
i partecipanti il kit salvaenergia (lampadine a basso consumo e riduttori di flusso).

La seconda fase è consistita nel raccogliere i dati per capire quanto consuma il
Comune: l’analisi dei risultati è stata presentata durante la seconda serata tenutasi
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acqua ed energia dei cittadini di Civezzano attraverso degli indicatori normalmen-
te utilizzati nella valutazione della sostenibilità. L’obiettivo di questa analisi era
quello di definire un punto di partenza e di riferimento che indicasse quali sono i
consumi medi a livello comunale, e che rappresenterà un dato da aggiornare nel
corso degli anni, in modo da aiutare nella verifica delle politiche comunali mirate
alla riduzione dei consumi e ad un futuro sostenibile. 

Per valutare l’uso dell’acqua nel Comune si sono presi degli indicatori che fan-
no riferimento principalmente all’acqua potabile, puntando l’attenzione sul con-
sumo domestico, sull’efficienza della rete acquedottistica e della rete di colletta-
mento delle acque reflue urbane. L’aspetto dell’energia consumata è stato
sintetizzato attraverso quattro indicatori che riguardano i consumi in casa di gas ed
energia elettrica e la diffusione dell’installazione di pannelli solari per la produzio-
ne di energia elettrica e di acqua calda. Dall’analisi dei dati è emerso come Civez-
zano sia un Comune piuttosto “risparmioso” per quanto riguarda l’acqua, in quan-
to il consumo per persona di acqua potabile è ben al di sotto della media nazionale.
Anche la rete acquedottistica e la depurazione funzionano molto bene. Per quanto
riguarda l’energia si registra un consumo di energia elettrica inferiore alla media
nazionale mentre per il consumo di gas è superiore: questo non deve sorprendere
se si considera che il metano è normalmente utilizzato per il riscaldamento. Infine
i pannelli solari (acqua calda) e fotovoltaici (produzione energia elettrica) sono
abbastanza diffusi. Per i pannelli fotovoltaici si forniscono in maniera indicativa i
dati riferiti a Trento e Bolzano anche se sono realtà numericamente e struttural-
mente molto diverse rispetto a Civezzano.

I dati in sintesi

ACQUA 
Consumo pro-capite d’acqua potabile
Civezzano: 144,5 litri/giorno (2006, Trenta Spa)
Media Italia: 190,1 litri/giorno (2006, ISTAT - Osservatorio ambientale delle città,
dati calcolati sui capoluoghi di provincia)
Dispersione della rete acquedottistica
Civezzano: 15,2% (2006, Trenta Spa)
Civezzano nel 1987: 16,7% (1987, Servizio Statistica - Provincia Autonoma di Trento)
Italia: 40,1% (2004, Comitato per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche)
Capacità di depurazione delle utenze civili
Civezzano: 97,7 % (2006, Trenta Spa)
Media Italia: 74,8% (2005, Comitato per la vigilanza dell’uso delle risorse idriche)

ENERGIA
Consumo pro-capite di energia elettrica per uso domestico
Civezzano: 973 kWh/abitante/anno
Italia: 1.155 kWh/abitante/anno (2006, ISTAT - Osservatorio ambientale delle città,
dati calcolati sui capoluoghi di provincia)
Consumo pro-capite di gas metano per uso domestico
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Italia: 402,5 m3/abitante/anno (2006, ISTAT - Osservatorio ambientale delle città,
dati calcolati sui capoluoghi di provincia) 
Diffusione di pannelli solari termici
Civezzano: 98,7 m2 per 1000 abitanti (2006, Comune di Civezzano, stima)
Media Italia: 14,8 m2 (2006, EuroOserv’ER - Solar Thermal Barometer)
Obiettivo Unione Europea per il 2010: > 200 m2 per 1000 abitanti (1997, Commis-
sione Europea - Energia per il futuro: le fonti energetiche rinnovabili)
Diffusione pannelli fotovoltaici
Civezzano: 4,62 kW per 1000 abitanti (2006, Trenta)
Trento: 2 kW per 1000 abitanti (2005, Legambiente - Il territorio delle fonti rinnovabili)
Bolzano: 0,9 kW per 1000 abitanti (2005, Legambiente - Il territorio delle fonti rin-
novabili)

Anche il Comune di Civezzano sarà impegnato nell’analisi dei consumi energeti-
ci di alcuni edifici pubblici, grazie ad una collaborazione con la facoltà di Ingegneria
dell’Università di Trento. Questa analisi consentirà di stimare i consumi attuali e di
identificare possibili azioni da mettere in atto al fine di ridurre i consumi stessi.

Sono intanto iniziate le serate dedicate al gruppo di esperienza, un gruppo di 27
persone che periodicamente si incontrerà per ricevere informazioni su diversi temi
legati al risparmio energetico ed idrico. La prima serata si è svolta il 3 aprile, durante
la quale alcuni rappresentanti della Trenta Spa hanno fornito spiegazioni dettagliate
sulle bollette ed il modo corretto di leggerle. Mentre scriviamo sono in programma le
due serate, previste per giovedì 8 maggio e 5 giugno, rispettivamente sul risparmio
energetico legato al riscaldamento ed il condizionamento delle nostre abitazioni e
sugli incentivi a disposizione a livello provinciale e nazionale per tutti coloro che
adotteranno sistemi ad alta efficienza o basati sull’uso delle energie rinnovabili.

Ulteriori serate verranno svolte in ottobre, novembre e febbraio prossimi sui
temi del risparmio idrico, del risparmio dell’energia elettrica legata all’uso degli
elettrodomestici, e su un tema che verrà scelto dagli stessi partecipanti.

Dopo l’estate verranno realizzati anche due laboratori pratici, che con tutta pro-
babilità, viste le indicazioni del gruppo di esperienza, riguarderanno l’auto costru-
zione di pannelli solari termici e la realizzazione di un impianto d’irrigazione a goc-
cia e/o legata al recupero dell’acqua piovana.

Tutta questa fase, in cui verranno fornite le informazioni teoriche e pratiche per
ottenere un concreto risparmio energetico ed idrico, dovrà essere accompagnata
dalla lettura mensile dei propri contatori, per verificare l’andamento dei consumi
durante le diverse stagioni e per controllare se i consigli ricevuti, una volta messi
in pratica, possono effettivamente cambiare il peso delle bollette.

Se qualcuno volesse aggiungersi al gruppo di esperienza dovrà farne richiesta al
dott. Nicola Curzel, organizzatore dei corsi (cell. 328 8508901), o alla sede della coop.
Quater scrivendo al seguente indirizzo di posta elettronica: quater@quater.info o tele-
fonando al numero 0461-42.17.11 o al numero cellulare 347-37.341.16

Eventuali informazioni potranno essere richieste anche all’assessore Facchinel-
li, referente del progetto per il Comune.
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A volte i numeri valgono
più delle parole!

I dati sulla raccolta dei rifiuti a Civezzano registrati nell’anno 2007:

rifiuto residuo raccolta differenziata % R.D.
227.842 1.005.066 82%

Su tutto il bacino di utenza, dal 2004 (prima dell’introduzione del servizio personaliz-
zato) al 2007, il rifiuto smaltito in discarica è stato ridotto di quasi 11.000 ton-
nellate e la raccolta differenziata è aumentata dal 35% al 75%. Solo mediante questo
cambiamento radicale delle abitudini dell’utenza, generato dal nuovo sistema personaliz-
zato di raccolta rifiuti, l’attuale discarica è ancora funzionante. Continuando con il vec-
chio sistema a quest’ora chissà dove avremmo dovuto smaltire i nostri rifiuti.

NOVITÀ SULLA 
TARIFFA RIFIUTI 2008

Abbandonata la superficie per il calcolo della quota fissa ed adottata
una unica tariffa su tutti i 18 comuni dell’alta valsugana

Quota fissa della tariffa
Fin da quando è stata istituita la tassa sulle immondizie era ricorrente la richie-

sta di far pagare in base alle persone e non in base alla superficie: è la persona che
sporca, non la superficie!

La normativa fino al 2007 non lo consentiva, ora sì.
Dal 2008, finalmente, la quota fissa della tariffa per le utenze domestiche sarà

applicata in funzione dei componenti il nucleo familiare e non più in base alla
grandezza dell’appartamento. 

Per le seconde case e le utenze di non residenti viene calcolato un numero di
tre componenti.

Si ricorda che la quota fissa della tariffa copre le spese relative ai costi fissi e per-
tanto: gli investimenti, gli ammortamenti, i costi amministrativi della fatturazione
e riscossione, i costi per la pulizia delle strade, piazze e luoghi pubblici.

Per le utenze speciali la parte fissa della tariffa sarà sempre applicata in funzio-
ne della superficie.

La tariffa d’ambito
Dal 2008 la tariffa sarà la stessa su tutto il territorio dell’Alta Valsugana (salvo la

quota relativa alla pulizia strade, che sarà diversa a seconda dei costi sostenuti dal
singolo Comune).
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tita da una norma provinciale che prevede possa essere uniformata la tariffa se il
servizio è svolto con le stesse caratteristiche.

Risultava infatti difficile giustificare come identiche attività, a poca distanza
una dall’altra ma in comuni diversi, dovessero pagare una diversa tariffa per lo stes-
so servizio. 

Dall’anno 2008, con la fattura che verrà recapitata in luglio, le tariffe saranno
dunque le stesse su tutto il territorio servito salvo che per la quota relativa alla puli-
zia delle strade che essendo di competenza Comunale varierà da Comune a Comu-
ne.

Le tariffe sono riportate sul sito internet www.amnu.net o possono essere
richieste all’ufficio di AMNU spa.

TARIFFA PARTE FISSA UTENZE DOMESTICHE

Componenti quota fissa d’ambito parte fissa spazzamento
(€/anno) (€)

Componenti 1 25,35 
Componenti 2 45,63  
Componenti 3  58,30  
Componenti 4 76,04  Quota comunale 
Componenti 5 91,25  
Componenti 6 o più 103,93  
Categoria non residenti 58,30

Ogni comune inoltre ha approvato delle agevolazioni per i propri territori. Le
caratteristiche e la loro misura si può trovare sul sito www.amnu.net o informan-
dosi direttamente presso i comuni o presso gli sportelli di AMNU spa.

La quota variabile della tariffa, che da sempre è la stessa su tutto il territorio,
per l’anno 2008 rimane invariata a quella in vigore nel 2005 (nei comuni dove era
istituita la tariffa) ed è pari a €/litro 0,054.

Essa corrisponde a:
- scarico contenitore da 80 litri € 4,32 
- scarico contenitore da 120 litri € 6,48 
- scarico contenitore da 240 litri ¤ € 12,96 
- scarico contenitore da 1.100 litri ¤ € 59,40 
- scarico chiave da 15 litri ¤ € 0,81 (+iva 10%)

SI AVVISA INOLTRE CHE PER IL SERVIZIO 2008 SARANNO EMESSE DUE FAT-
TURE ANZICHÈ TRE (una a luglio 2008 e l’altra a gennaio 2009).
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I danni che provoca alla salute e all’ambiente chi brucia i rifiuti per risparmia-
re qualche euro!

I materiali di cui si compongono mediamente i rifiuti solidi urbani sono tali per
cui nel processo di combustione vengono prodotte e/o rilasciate sostanze la cui tos-
sicità è ampiamente riconosciuta ed a cui sono stati anche associati effetti teratogeni
(provocano mutazioni a carico del feto) e cancerogeni. In particolare nei fumi della
combustione si possono trovare metalli pesanti come per esempio piombo, cadmio,
mercurio e cromo, idrocarburi policiclici aromatici (IPA), dibenzodiossine poli-
crorurate (PCDD) e dibenzofurani policlorurati (PCDF). Generalmente questi ulti-
mi due gruppi di sostanze vengono denominati semplicemente diossine.

Le diossine vengono prodotte quando materiale organico è bruciato in presenza
di cloro, sia esso cloruro inorganico, come il comune sale da cucina, sia presente in
composti organici clorurati ad esempio, il PVC (un tipo di plastica). 

Le diossine, nel loro insieme sono molecole molto varie a cui appartengono com-
posti cancerogeni, per esempio la tetracloro dibenzo diossina (TCDD) viene ricono-
sciuta come sicuramente cancerogena per l’uomo dalla IARC (Agenzia Internaziona-
le per la Ricerca sul Cancro), dal 1997. L’esposizione per brevi periodi ad alte
concentrazioni di diossine porta ad eruzioni cutanee note come cloracne e ad altera-
zioni delle funzioni epatiche. A esposizioni a concentrazioni di diossine più basse per
periodi di tempo lunghi, invece, si associano disturbi al sistema immunitario
(aumento delle allergie), riproduttivo (diminuzione del numero di spermatozoi,
aumento degli aborti spontanei), endocrino (alterazione della funzione tiroidea) e
nervoso. In bambini esposti a diossine durante la fase gestazionale sono stati riscon-
trati effetti sullo sviluppo del sistema nervoso e sulla neurobiologia del comporta-
mento, oltre che effetti sull’equilibrio ormonale della tiroide.

In generale la tossicità delle diossine è talmente elevata che effetti si riscontrano
anche a concentrazioni estremamente piccole. Nel dicembre 1990, l’Organizzazione
Mondiale della Sanità (OMS) rilasciò un documento relativo alla pericolosità del-
l’esposizione alle diossine per la salute umana, in cui si indicavano livelli di assunzio-
ne giornaliera tollerabili per questi composti pari a 10 pg (picogrammo) per kg di
peso corporeo al giorno. Questa singolare unità di misura, il picogrammo, merita
un’ulteriore spiegazione: si tratta di una unità di misura di peso estremamente picco-
la: un picogrammo equivale ad un miliardesimo di milligrammo. In altre parole un
solo grammo di diossina rappresenterebbe la dose annua per svariati milioni di per-
sone.

Gli IPA (idrocarburi policiclici aromatici) sono un’altra classe di inquinanti
ambientali immessi in atmosfera durante la combustione di materiali organici

Esistono più di cento diversi IPA, di questi una quindicina sono quelli più impu-
tati nel causare dei danni per la salute dell’uomo e degli animali. Pur essendo lo stu-
dio degli effetti di queste sostanze particolarmente complicato, è stato comunque
dimostrato che l’esposizione a miscele di IPA comporta un aumento dell’insorgenza
del cancro, soprattutto con il benzo(a)pirene.

Bruciare le immondizie? No grazie!
Pericoli per la salute e l’ambiente
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ti urbani sotto forma di additivi e/o coloranti per materie plastiche. A seguito dell’in-
cenerimento, quinti, elementi tra cui piombo, cadmio, mercurio e cromo si riversa-
no nell’ambiente esterno.

L’impatto sanitario del piombo è legato ad effetti a carico di diversi sistemi, fra cui
quello nervoso (diminuzione quoziente intellettivo, aumento della distrazione e del-
l’impulsività), cardiocircolatorio (anemia, diminuzione della sintesi di emoglobina),
urinario e riproduttivo. Di particolare interesse è l’effetto negativo sullo sviluppo
cognitivo e comportamentale dei bambini, anche a basse concentrazioni. Rimane un
problema ancora aperto l’eventuale azione mutagena e cancerogena del piombo. 

Per il cadmio e per il cromo vi è una sufficiente evidenza di cancerogenicità negli
organismi animali e per il cadmio sono stati documentati una serie di effetti avversi
sul sistema cardiocircolatorio (ipertensione, malattie cardiache), urinario (proteinu-
ria, disfunzioni renali) e respiratorio (tracheobronchiti, edema polmonare).

Il mercurio è un elemento neurotossico, può provocare cioè danni al sistema ner-
voso. Intossicazioni acute possono provocare paralisi e cecità, intossicazioni croniche
possono manifestarsi con depressione ed irritabilità.

Un aspetto che accomuna gli inquinanti finora citati è che una volta emessi nel-
l’ambiente esterno attraverso i fumi essi tendono a passare dalla fase gassosa a quel-
la solida concentrandosi nel particolato, in particolare nella sua frazione più fine. Le
polveri fini emesse dalla combustione dei rifiuti assorbono queste sostanze e le tra-
sportano, se inalate, nella parte più profonda dell’apparato respiratorio oppure si
depositano nell’area che circonda il punto di emissione su terreno e fogliame.

In questo modo la verdura in foglie piantata spesso negli orti domestici si
rivela un vero e proprio “raccoglitore di diossina”. 

Diossine e IPA sono classificati come inquinanti organici persistenti, una volta
deposti al suolo né gli organismi viventi, come batteri e funghi, né i processi fisici
quali l’ossidazione riescono a distruggerli.

Sono, inoltre, sostanze lipofile e tendono pertanto ad accumularsi nel tessuto
grasso degli organismi viventi e a risalire la catena alimentare passando dai vegetali
agli erbivori fino ai carnivori tra cui l’uomo che andrà a consumare prodotti conta-
minati come pollame, latte e uova.

Proprio per la loro tendenza ad accumularsi nei tessuti viventi, anche un’esposi-
zione prolungata a livelli minimi di concentrazione di questi inquinanti può, a lun-
go andare, arrecare danni.

I moderni impianti di incenerimento dei rifiuti sono dotati di dispositivi che
permettono di abbassare notevolmente la concentrazione di inquinanti nei
fumi, nonostante ciò l’Unione Europea, in un corposo e dettagliato documento
intitolato Inventario europeo delle diossine, stima che il trattamento dei rifiuti (e
in particolare l’incenerimento) rappresenta una delle fonti principali di emissio-
ne in atmosfera di diossine. Si tenga conto che le direttive comunitarie impon-
gono come limite di concentrazione delle diossine nei fumi degli inceneritori un
valore di 0.1 ng/m3. Si può facilmente immaginare quindi che la pratica diffu-
sa della combustione domestica di rifiuti può determinare un incremento note-
vole della concentrazione di questi inquinanti nell’ambiente.

(tratto da una relazione della dott.ssa Sara Valcanover laureata in scienze 
ambientali presso l’università Ca’ Foscari di Venezia)



CIVEZZANO, PIAZZA S. MARIA

ritorna... dopo il successo degli scorsi anni

LA SAGRA DI SAN ROCCO 
o, più comunemente, “SAGRA DEI RUGANTI” 
trasformata per l’occasione nella

FFEESSTTAA DDEEGGLLII AANNIIMMAALLII 
EE DDEEII BBAAMMBBIINNII
Tutti i bambini presenti sceglieranno con il proprio voto i tre animali più sim-
patici, i quali riceveranno in premio la “Coppa simpatia”. 
Tutti i bambini che porteranno un animale riceveranno un simpatico omaggio,
ed inoltre, fra tutti i bambini votanti sarà estratto a sorte un magnifico premio! 
Da regolamento il premio “Coppa simpatia” non potrà essere assegnato allo
stesso animale per due anni di seguito. 
Contribuisci anche tu … genitore e cittadino … Come?
1) Portando i bambini… naturalmente 
2) Segnalando la presenza ed il nome del “tuo animale” che, con la sua parte-
cipazione, contribuirà a rendere più ricca e, di conseguenza, più bella la Sagra
di San Rocco! 

PROGRAMMA 
ore   9.00 Ammassamento/Ritrovo in Piazza S. Maria a Civezzano 
ore 10.30 Votazioni e, a seguire scrutinio 
ore 11.00 Assegnazione “Coppa Simpatia” 
ore 11.30 Estrazione premio 

SAGRA DI SAN ROCCO 2008

16 AGOSTO 2008
La festa degli animali

Il sottoscritto sarà presente con il/i proprio/i animale/i

Nome e cognome .................................................................................................................................................................................

Specie e nome

cane ............................................................................................... gatto ..............................................................................................

coniglio .................................................................................... cavallo ........................................................................................

capra ............................................................................................ criceto .........................................................................................

altro (specificare) ...........................................................................................................................................................................................

"

P.S. Per questioni organizzative si prega di segnalare quanto sopra entro fine luglio all’uffi-
cio anagrafe del Comune, restituendo debitamente compilato il modulo sottostante.
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Colon-retto: mettiamo le mani avanti
Aderiamo allo screening provinciale per la diagnosi precoce del
tumore del colon-retto

È partito a metà maggio in Valsugana, in Primiero e in Tesino il nuovo program-
ma provinciale di diagnosi precoce del tumore del colon-retto. Questo screening
propone, ogni due anni, l’effettuazione del test per la ricerca del sangue occulto
nelle feci. Tutti gli iscritti al servizìo sanitario provinciale della Valsugana, del Pri-
miero e del Tesino di età compresa tra i 50 e i 69 anni, riceveranno, nei prossimi
mesi, una lettera per ritirare gratuitamente nelle farmacie o nei punti prelievo del
distretto sanitario dì residenza un contenitore per eseguire il test.

Aderire a questo programma è molto importante: quanto prima è diagnosticata
la malattia, tanto maggiori sono le possibilità di guarigione. Nella maggior parte dei
casi, la malattia progredisce molto lentamente (5-10 anni) a partire da piccole lesio-
ni iniziali, chiamate polipi adenomatosi, generalmente benigni, che si sviluppano
nell’intestino e che in alcuni casi possono trasformarsi in tumori maligni. Attual-
mente circa la metà delle persone colpite da tumore del colon retto guarisce: con
la diagnosi precoce la percentuale aumenta al 90 percento. La comparsa di sangue
nelle feci, non visibile a occhio nudo, è l’unico segno precoce della malattia. Per
scoprirlo si effettua il test per la ricerca del sangue occulto che consiste nel preleva-
re una piccola quantità di feci, inserirla in un apposito recipiente e consegnarla in
uno dei punti prelievo dell’azienda sanitaria per l’analisi. Per garantire una diagno-
si più efficace, l’esame va ripetuto ogni 2 anni.

Il test non va effettuato se negli ultimi 5 anni sono stati eseguiti una colonsco-
pia o un esame radiologico del colon, se si è affetti da malattie infiammatorie cro-
niche intestinali oppure se si appartiene a particolari categorie soggette a specifici
protocolli di sorveglianza, come per esempio i familiari di primo grado di pazienti
con cancro colonrettale: per questi in Trentino è attivo dal dicembre 2005 uno spe-
cifico programma di prevenzione, che prevede l’accesso diretto alla colonscopia. 

(rc)
Per ulteriori informazioni:
• numero verde: 800243625

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00
• medico di famiglia
• farmacie
• unità operativa di assistenza primaria dei distretti Bassa Valsugana, Alta Valsugana,

Tesino e Primiero
• siti internet:www.apss.tn.it - www.osservatorionazionalescreening.it

IL CANCRO DEL COLON-RETTO
Il cancro del colon-retto è, in Italia come in Trentino un tumore molto diffuso e la

seconda causa di morte per tumore (la prima nei maschi è quello del polmone mentre
nelle femmine è quello della mammella). Il rischio di ammalarsi aumenta progressiva-
mente dopo i 50 anni: il 90 percento delle diagnosi avviene dopo questa età. Un
maschio che vive 80 anni ha circa il 5 percento di probabilità di sviluppare questa
malattia, una donna poco meno. Il rischio aumenta di 2-4 volte per chi ha un familiare
di primo grado che ha sviluppato questo tipo cancro. Inoltre, in questi casi si manife-

sta con circa 10 anni di anticipo.
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Boscaiolo per hobby, sicurezza 
da professionista

LAVORARE NEI BOSCHI IN SICUREZZA 

L’attività del boscaiolo ha sempre registrato numerosi infortuni, a volte
anche mortali, dovuti sia alle difficoltà dei luoghi che alle complessità del lavo-
ro. Questi pericoli sono ancor maggiori se il taglio delle piante e della legna vie-
ne eseguito da persone prive di una formazione specifica in materia come lo pos-
sono essere i proprietari dei boschi, quelli che tagliano le porzioni boschive o il
legname uso interno ed anche i contadini. 

Il Servizio Foreste e fauna della Provincia Autonoma di Trento, assieme
all’A.P.S.S. ed al Consorzio dei Comuni Trentini, ha redatto una pubblicazione
per informare i “boscaioli occasionali” sui rischi cui vanno incontro nel lavoro
nei boschi e per far conoscere le tecniche e le misure di sicurezza per fare in
modo che questa attività, che nel Trentino in generale e nel Comune di Civez-
zano in particolare, è radicata nel tempo.

La pubblicazione si intitola “Boscaiolo per hobby, sicurezza da professio-
nista” ed è disponibile presso il Municipio e sul sito www.trentinosalute.net. 

In essa vengono trattati vari argomenti dando informazioni di carattere
generale sul lavoro in bosco eseguito da operatori non professionisti e indicazio-
ni più puntuali sui rischi associati al taglio del legname, il tipo d’infortunio che
può capitare nelle varie fasi del lavoro e le sue cause. Riporta le dovute informa-
zioni sulla prevenzione e sull’uso di un’attrezzatura appropriata, raccomandan-
do il rispetto di regole di buon senso e il comportamento da tenere in caso di
incidente. Elenca i necessari dispositivi di protezione individuale e i mezzi che
si dovrebbero usare.  Dà indicazioni sul corretto uso della motosega e sul modo
di maneggiarla nell’eseguire le varie operazioni di taglio ed allestimento del
materiale legnoso. Molto importante è il paragrafo dedicato all’abbattimento
degli alberi, ricordando che questa è un’operazione difficile con un esito
influenzato da numerosi fattori, tecnici, climatici e stazionali, dove anche i pro-
fessionisti devono a volte ricorrere ad attrezzi particolari non sempre in posses-
so del boscaiolo occasionale.

Non meno importanti sono i capitoli dedicati all’esbosco con l’uso di funi e
di trattori, alle tecniche ed ai dispositivi di sicurezza nell’uso dello spaccalegna,
della sega circolare, dei decespugliatori e del trattore nel trasporto della legna e
del legname.

Le pagine finali danno indicazioni su come comportarsi in caso di necessità
ricordando che un numero d’emergenza (Pronto soccorso: 118, Vigili del Fuoco:
115, Carabinieri: 112, Polizia 113, ecc.) in caso di bisogno, vale l’altro in quan-
to sono tutti collegati: è importante fornire informazioni precise sul comune e
sul luogo esatto dell’incidente, sul tipo d’incidente, il numero delle persone
coinvolte e le loro condizioni sanitarie. È essenziale non chiudere la chiamata
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lulare per essere contattato dai soccorritori in arrivo.
Infine sono riportate le strutture del Servizio Foreste e fauna della Provincia

Autonoma di Trento, territorialmente più vicine che per il Comune di Civezza-
no sono le seguenti:
• Ufficio Distrettuale Forestale di Pergine Valsugana: tel. 0461.501804- fax

0461.501805;
• Stazione Forestale di Pergine Valsugana: tel. 0461 50 18 06 - fax 0461 50 18

05.
Si ricorda che la Stazione Forestale di Pergine è aperta al pubblico dalle

ore 8.00 alle ore 12.00 di ogni lunedì ma che il personale può essere raggiun-
to in ogni momento per qualsiasi tipo di informazione inerente ai boschi ed
all’ambiente come taglio di legname e legna, movimentazione del terreno,
segnalazioni varie in materia di rifiuti, di caccia e pesca, di incendi, ecc. ai
seguenti recapiti telefonici:
• Comandante, ispettore forestale superiore Ezio Zappini: 335.7416044;
• Assistente forestale Gianni Berlanda: 335.7416043;
• Agente forestale Maurizio Franceschi: 333.1734354;
• Custode forestale Dario Mosna: 333.4975614. 

Il Comandante della Stazione



40

d
a
g
li 

e
n
ti
 e

 d
a
lle

 i
st

it
u
zi

o
n
i 
su

l 
te

rr
it
o
ri
o Danni ai camini e il pericolo di

incendi. I consigli dei Vigili del Fuoco

L’elemento fondamentale di un impianto di riscaldamento è la canna fumaria
e non il bruciatore....

La giusta progettazione realizzazione, e manutenzione del camino sono gli ele-
menti necessari ad assicurare il massimo delle prestazioni di un impianto che sono
sinonimo di sicurezza, confort ed anche economia di esercizio.

Una stufa un caminetto o altro collegati ad un camino malfatto sono uno spre-
co di denaro oltre a rappresentare un rischio elevato per la sicurezza!!!

I fumi che fuoriescono da una stufa devono trovare il giusto sfogo attraverso un
camino realizzato con precise caratteristiche tecniche e soprattutto lo stesso deve
avere una corretta manutenzione e pulizia come peraltro previsto dall’art.14 della
Legge Regionale 20.08.1954 n° 24 e s.m. e richiamato dal regolamento Comunale.

Ultimamente sul territorio si notano sempre più camini che emettono pennac-
chi di fumo nero, maleodoranti, molto persistenti segno evidente che nelle stufe-
caminetti collegati vengono bruciati materiali vari probabilmente derivanti da
immondizie di vario genere che per un inutile e sciagurata pratica vengono ince-
neriti in mini impianti domestici.

La bruciatura delle immondizie nelle stufe-caminetti produce fumi molto
aggressivi che, oltre a produrre diossine e altri problemi come riportato dall’artico-
lo di cui sopra, tendono a far cristallizzare velocemente la canna fumaria, in prati-
ca la fuliggine emessa dalla combustione delle immondizie si deposita sul condot-
to fumario rimpicciolendone la sezione, impedendo una corretta evacuazione dei
fumi con un probabile surriscaldamento della stessa fino all’evento più tragico
come l’incendio. Forse vale la pena di pensarci un attimo...

A cura di Riccardo Tomatis 
Capo squadra dei Vigili del Fuoco
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(Veronica, Arianna, Elena, Camilla S.,Camilla P., Alessio,
Lisa, Danna, Chiara C., Christian, Chiara O., Daniele, Sonia,
Federico, Rachele, Maddalena, Ismael, Elisa)

Anche per noi è arrivato il momento di voltare pagina.
Fra pochi mesi ci avventureremo alla scoperta di un nuovo

mondo...
Cambiare scuola è come un carosello su cui vecchi ricordi si

accavallano a nuovi desideri e aspettative.
Non sarà semplice.
Dovremo lasciare la nostra scuola che, per un lustro, ci ha visti

gioire, piangere, litigare, esultare, insomma crescere.
Qui abbiamo scritto, abbiamo letto, contato, discusso, abbiamo dipinto,

recitato, abbiamo sperimentato...
Insomma, abbiamo imparato a fare tante cose che sicuramente ci servi-

ranno ad impararne tante altre ancora.
Non siamo stati, però, da soli.
In questo cammino ci hanno accompagnato le nostre maestre, le nostre

famiglie e tutte le altre persone che via via abbiamo conosciuto.
Come in un carosello, i “grandi” della scuola dell’infanzia di Civezzano

prenderanno il nostro posto, così come noi, nello stesso momento, siederemo
al posto di chi ,altrove, starà vivendo la

nostra stessa esperienza, le nostre stesse emozioni.
Partiamo con un bagaglio di ricordi, lasciandoti l’augurio che chi arriverà

possa amarti come abbiamo fatto noi, cara vecchia scuola. 

I bambini di classe quinta
della Scuola Elementare “Borsieri” Civezzano

SCUOLE ELEMENTARI DI CIVEZZANO

VERSO LA SCUOLA MEDIA
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Il testo è frutto del lavoro di vari gruppi che si sono occupati di un
momento particolare del progetto 25 settembre 2007.

1 Ogni bambino scrive un momento del progetto accoglienza.
2 I bambini che hanno scelto lo stesso momento, formano un gruppo.
3 Ogni componente del gruppo legge il proprio testo e con il contributo di

tutti si costruisce un unico testo.

SCUOLA ELEMENTARE DI SEREGNANO

PROGETTO ACCOGLIENZA

Il giorno 17 settembre,tutta la scuola si è recata a fare una bella passeg-
giata in un bosco poco lontano.

C’era un venticello leggero e un sole che ci riscaldava.
Visto che c’era tutta la scuola presente, noi di 5ª eravamo gli ultimi: ma

infine è arrivato il nostro turno.
La maestra Carmela ci ha fatto due foto; le altre classi sono tornate a

scuola, ma noi siamo rimasti ad osservare il bosco: le foglioline delle acacia
sembravano delle piccole dita ma non facevano rumore.

Il canto degli uccellini era melodico. Il cielo era limpido e non c’era nean-
che una nuvola. Il prato era molto grande e pieno di fiori colorati.

È stato davvero incantevole osservare queste meraviglie: il bosco pareva
magico. Il venticello faceva danzare le foglie.

GRUPPO: Enrica, Giorgia S., Giorgia G.

IL BOSCO
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Il giorno 12 settembre, sono arrivati i bambini di prima a scuola.
Tutti siamo scesi in palestra per conoscere i nuovi arrivati.
Sulle pareti c’erano i loro alberi disegnati alla scuola materna.
Anche noi abbiamo disegnato i nostri alberi per un progetto fatto durante

l’anno scorso sulla conoscenza di noi stessi e delle nostre emozioni.
Dopo essersi sistemati, i bambini si sono presentati, stando accanto al

loro albero, mentre noi eravamo seduti in terra ad ascoltarli.
Si sono descritti dicendo il loro nome, qualcosa che gli piace e se volevano

qualcosa di particolare del loro albero.
Quasi a tutti piacevano gli animali e i fiori che infatti disegnavano molto

colorati.
Molti bambini erano piccoli, impauriti, dolci, sensibili, intimoriti ma curio-

si di scoprire la scuola.
Gli alberi erano molto belli, ricchi di colore e di elementi della natura.
Dopo essersi presentati noi abbiamo cantato due canzoni che noi aveva-

mo imparato in prima “Albero dai tanti rami“ e “C’è un uccellino sopra un
albero”.

Sembrava di essere tornati indietro nel tempo e che fossimo noi lì un po’
impauriti e intimoriti davanti a tutta quella gente.

ACCOGLIENZA DEI BAMBINI
DI PRIMA
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Anno Accademico 2007-2008

L’anno accademico 2007/2008 si è concluso il 17 marzo 2008, iniziato il 22
ottobre 2007 previo incontro con la Dr. Antonacci, la Dr. Tomasi, l’assidua parteci-
pazione della nostra Vicesindaco Rossi e naturalmente la nostra segreteria.

Ed ora eccomi a riassumere quanto trattato sugli argomenti scelti in questa
occasione.

La prima lezione è stata tenuta dalla Dr. Bagozzi sul tema “Aspetti medici del-
la terza età” e principalmente “Che cosa è la salute”: la salute è tutto, ed ognuno è
gestore della propria. Si è soffermata su diversi argomenti, da tutti seguiti con il
massimo interesse. Sempre relativamente la medicina, ha tenuto, presso la biblio-
teca un incontro sull’Alzheimer, utile, anzi necessario, esserne portati a conoscen-
za; certo che lascia una certa tristezza, pensando che non possiamo fare niente per-
ché quando siamo colpiti la nostra volontà non riesce a rispondere più. 

Il secondo corso è stato tenuto da Don Bruno Tomasi: “vangeli e modernità”:
molto chiaro il passaggio dalla modernità ai vangeli. Solo una sua frase: “La fede è
un cammino, il capire i misteri della vita”.

Terzo corso Prof.ssa Grillo: sempre molto vivaci e importanti le sue espressioni
sui poeti che abbiamo imparato ad apprezzare.

Alla fine il Prof. Vittorio Napoli che ci ha rallegrati con la visione e l’illustrazio-
ne dei suoi viaggi in Messico e le meraviglie dell’eclissi astronomica.

Il 31 marzo Renzo Rossi, fuori programma, in un incontro in biblioteca è riusci-
to con le parole prima e con il video dopo, a renderci partecipi della sua esperien-
za e della sua sofferenza affrontando il percorso per raggiungere a piedi Santiago di
Compostela.
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degli ottimi spuntini, con la collaborazione del “volontariato”.
E non sono mancate le gite culturali: il 30 gennaio a Brescia - Museo S. Giulia

abbiamo visitato la Mostra America, storia, pittura, paesaggi meravigliosi, le casca-
te del Niagara, una esposizione da lasciare incantati.

Come chiusura del nostro anno accademico, il 3 aprile 2008 abbiamo visitato
l’Abbazia di Sesto al Reghema e successivamente la città di Concordia Sagittaria
Cantica (città romana). Ed inoltre abbiamo potuto apprezzare la Mostra di Giovan-
ni Segantini allestita ad Arco. La bellezza dei suoi dipinti toglie il respiro e lascia
una pace interna difficile da esprimere.

La conclusione definitiva di questo anno è stato il meeting UTED, organizzato
al Palarotary di Mezzocorona il 12 aprile con la partecipazione di una rappresen-
tanza per ogni sede periferica. Divertente e perfetto in ogni programma proposto.

Per l’anno accademico 2008/2009 il 7 aprile si è tenuto l’incontro con la Dott.
Antonacci, Dott. Tomasi, la nostra segreteria, i frequentanti e dopo aver discusso
sono stati scelti i seguenti argomenti:
- Dr. Bruna Bagozzi: Aspetti medici della terza età;
- Don Bruno Tomasi prosegue la teologia dei Vangeli, dedicando l’ultima lezione

all’Islam con il dott. Yaubar;
- Prof. Rosà: la mondialità;
- il cittadino e le istituzioni. Sono previsti quattro incontri con altrettanti esperti.

Lezioni dal 20 ottobre 2008 al 23 marzo 2009 sempre al lunedì dalle 14.15 alle
16.15

Educazione motoria il mercoledì e venerdì dalle 16 alle 17.
Adesso ci aspettano le vacanze, un augurio “caldissimo” ed un arrivederci

numerosi al prossimo anno. Ciao
Segreteria UTED Civezzano

Marcella Facchini
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Una giornata con i pompieri

Domenica 6 aprile: oggi sembra una giornata di autunno inoltrato cielo grigio,
aria pungente, nuvole basse…ma noi siamo ottimisti: non pioverà!

Ore 8.00 caserma di Civezzano: 
Ci siamo quasi tutti, allievi compresi e si aprono le danze! Carichi di entusia-

smo iniziamo i preparativi per quella che sarà la “Giornata del Vigile del Fuoco”,
evento fortemente voluto dagli Istruttori della Squadra allievi e che ha coinvolto

nei preparativi e nell’addestramento tutto il Corpo nei giorni antecedenti la mani-
festazione. Carichiamo tutto il necessario e ci spostiamo tutti al campetto retro
stante l’Oratorio di Civezzano dove iniziamo ad allestire due percorsi con attrezza-
ture tipiche dell’ attività pompieristica nei qua-
li si cimenteranno bambini e giovani del comu-
ne invitati ad essere per un giorno un veri e
propri pompieri.

Ore 13.30 si inizia a giocare: 
Circa 50 temerari ragazzi e bambini del pae-

se si misurano con le prove di abilità che consi-
stono per i più piccoli nel salto di un fossato,
nell’attraversamento di un tunnel, nel supera-
mento di un asse d’equilibrio, nel riconosci-
mento di alcuni attrezzi del pompiere e infine
nell’imbracciare lancia e manichetta “doman-
do” l’incendio con un potente getto d’acqua.
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tà la pertica, affrontano la salita delle scale, attraversano un pericoloso burrone con
un estintore in mano, saltano una barriera di legno e spengono il divampare del-
l’incendio. I nostri piccoli eroi si sono meritati proprio il diploma di “piccolo vigi-
le del fuoco”! 

Ore 15.30 iniziamo le manovre che abbiamo organizzato per l’occasione. Prima
la Squadra Allievi esegue con destrezza e coordinazione il montaggio e la salita del-
la scala italiana; a seguire una squadra del Corpo svolge una manovra di prove a
fuoco, con la bombola di gas, il vascone incendiato alimentato a gpl e la simulazio-
ne di un incendio al chiuso con l’utilizzo degli autorespiratori. Sono ancora gli
allievi a dare spettacolo: costruiscono in poco tempo il “ponte tibetano ” con le sca-

le utile in caso di attraversamento di corsi d’acqua… e come vediamo dalla foto la
tenuta viene testata anche dal nostro Comandante! Una squadra di Volontari ci

dimostra l’utilizzo dei cuscini sollevatori inter-
venendo su un trattore che ha perso dal rimor-
chio una cisterna carica di acqua e sotto la stes-
sa è rimasto incastrato l’autista del mezzo.

Ore 17.00 si alza un vento freddo, non piove
ancora, la gente resiste, c’è ancora una manovra
da fare: l’esecuzione in simultanea di una scala
italiana controventata con figure da parte di
Allievi e Vigili effettivi. La coordinazione dei
movimenti e la precisione nello svolgimento
sono da manuale: missione compiuta! Un grazie
a tutti Allievi e Vigili ma soprattutto a coloro che
hanno partecipato rendendo possibile la positi-
va riuscita di questa giornata insieme!
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I primi mesi di attività

Nel numero precedente di “Civezzano Oggi” ci siamo presentati alla cittadinan-
za, spiegando cos’ è l’Avulss e in cosa consiste la nostra attività. In questo numero,
invece, diamo un breve resoconto del lavoro svolto fino a tutto aprile dell’anno
corrente. Dei diciannove iscritti al corso di formazione, siamo rimasti in sedici
effettivi, donne e uomini d’età che va dai venticinque anni in poi (non poniamo
limiti alla Provvidenza!). L’Avulss, difatti, è aperta a tutti senza limiti d’età, né cre-
do politico o religioso; unico requisito indispensabile è la disponibilità a renderci
utili verso chiunque n’abbia bisogno. Dopo questa premessa che vuol essere anche
un invito a tutti a farsi avanti per eventualmente impegnarsi in prima persona,
entriamo nei particolari.

A conclusione del corso, essendoci dichiarati disponibili a dedicare alcune ore a
settimana al volontariato, gli operatori sanitari del territorio (medici, infermieri
assistenti sociali, direttori delle case di riposo), hanno assegnato a ciascuno un
incarico. Siamo potuti entrare, così, nelle case di persone che ci attendevano,
accompagnati da un operatore sanitario; ci siamo presentati nelle due Case di ripo-
so di Pergine, mettendoci a disposizione del Direttore, il quale, tenuto conto delle
nostre capacità e preferenze, ci ha affidato mansioni d’aiuto al personale delle Case.
Durante lo svolgimento dei nostri incarichi, dobbiamo esporre in bell’evidenza il
tesserino di riconoscimento con la nostra foto; esso è la prova che non agiamo a
titolo personale, bensì come volontari Avulss, coperti da assicurazione contro infor-
tuni, malattie e responsabilità civile. Ogni mese abbiamo avuto almeno un. incon-
tro d’aggiornamento e di formazione con esperti delle materie attinenti l’attività di
volontariato. Una domenica al mese nel rispetto della fede di ciascuno, ci siamo
ritrovati per la Messa nelle varie Chiese del territorio (Fornace, Bosco, Seregnano,
S. Agnese e Civezzano). Abbiamo frequentato un corso di pronto soccorso di tre
incontrì, di due ore ciascuno tenuto dall’infermiera Signora Alberta De Gasperi.
Nell’ultimo periodo abbiamo concordato di ritrovarci anche fra di noi per confidar-
ci esperienze ed eventuali problemi. Gli altri incontri, previsti fino al dieci giugno
prossimo, si svolgeranno sempre di sera dalle ore 20 alle 22, presso l’oratorio della
parrocchia, dove abbiamo eletto il nostro domicilio fiscale, con la dovuta iscrizio-
ne all’Ufficio del Registro di Trento e alle ONLUS della Provincia. Nella certezza di
svolgere un servizio utile alle Comunità di Civezzano e di Fornace, rinnoviamo a
tutte le persone disponibili l’invito a partecipare con noi, o almeno, a volerci dare
preziosi suggerimenti per renderci sempre più pronti ed efficienti. 

Chiediamo scusa per i personali limiti.. umani e salutiamo tutti di cuore.
Il relatore Giovanni Mastrofini

Il Presidente Renzo Rossi
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DI VOLONTARIO AVULSS

Lo scorso 11 gennaio, insieme ad altri volontari Avulss, ho potuto conferire col
Direttore della Casa di Riposo di Pergine, signor Silvano, che ci ha accolti in modo
molto cordiale, ringraziandoci innanzi tutto per la nostra disponibilità a favore
degli ospiti della Casa. Ci ha illustrato le caratteristiche e le esigenze della struttu-
ra da lui diretta; si è poi interessato di ciascuno di noi per capire come meglio uti-
lizzarci, tenendo conto anche delle nostre preferenze.

Per farla breve, a me è stato assegnato l’incarico di collaborare col coro. «Scopo
principale del coro, ci ha spiegato, è quello di offrire agli Ospiti della Casa una
“musica partecipata” ossia coinvolgerli e stimolarli a cantare insieme con noi». A
me è sembrata un ‘idea meravigliosa; ho accettato volentieri e abbiamo concorda-
to che, dal giovedì successivo dalle ore 16 alle 18, avremmo cantato insieme. Mi
sembrava una fortuna poter cantare e fare un po’ d’allegria con persone che n’ave-
vano senz’altro un gran bisogno. Puntualmente alle 16 del giovedì concordato, ero
davanti alla porta della sala polifunzionale della Casa di Riposo. Per meglio spiega-
re il mio stato d’animo e l’entusiasmo con cui intendevo partecipare al coro, mi ero
ripassato alcune canzoncine allegre e che ritenevo adatte per quell’occasione. Mi
stavo avvicinando alla sala multifunzionale, dove avremmo cantato, quando ho
sentito un canto che ho subito giudicato diverso da quello che avevo in mente io.
“Strano, mi son detto, che abbia capito male io o che qui c’è un modo diverso di
far allegria?”. Apro la porta, cercando di fare piano per non disturbare. Sulla pare-
te di fronte, in fondo alla sala, uno schermo grande, che in quel momento mi è
sembrato immenso, con l’immagine di Gesù a terra sotto il peso della Croce. Gli
ospiti, più di una cinquantina e la maggior parte in carrozzella, erano raccolti in
preghiera. Una suora, che poi ho saputo essere la madre superiora, commentava
così la Via Crucis: “Sesta stazione, Gesù cade per la prima volta sotto il peso della
Croce. Molti di noi sono caduti una prima volta e poi altre volte. Uniamo le nostre
alle sofferenze di Gesù e offriamole al Signore per i peccati e per le ingiustizie del
mondo”. Poi, tutti in coro: “Santa Madre, deh Voi fate, che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuor!”. A mia insaputa da quel giovedì si era deciso di ini-
ziare le Via Crucis in preparazione della Pasqua. 

Un saluto ai lettori di Civezzano Oggi, con l’invito a voler utilizzare lo spazio
riservato a tutti i cittadini.

Giovanni Mastrofini 
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Aumentano i soci donatori

“Goccia dopo goccia: per vivere” Questo è il nuovo slogan proposto dalla sede
Avis di Rovereto e preso in considerazione da tutte le Avis Comunali del Trentino:

Queste cinque parole per il profano sembrano parole astratte, ma per il socio
donatore avisino hanno un valore di notevole importanza. Essere donatore appaga
la nostra solidarietà e altruismo verso il prossimo bisognoso di sangue per ritorna-
re alla propria vita attiva.

La nostra Avis Comunale è composta da:81 soci effettivi, più 3 soci ex donato-
ri, più 6 nuovi soci (dati al 31/12/2007).

I nostri soci donano il proprio sangue periodicamente ogni 6 mesi circa.
Nell’anno 2007 70 soci su 81, hanno effettuato 144 donazioni suddivise in 110

sangue intero, 32 plasma e 2 piastrine.
Essere donatore oltre a far del bene comporta anche ad avere dei vantaggi:

1 visita medica prima di ogni donazione; 
2 durante la donazione il sangue viene analizzato, controllato, questo per preve-

nire e rendere sicuro chi lo riceverà.
La figura del donatore è quella di una persona felice, serena e soddisfatta, per-

ché ha individuato un preciso stile di vita, valori e aspirazioni, la quale attraverso
la donazione del sangue, riesce a realizzare i propri ideali.

Sempre nel 2007 si è cambiato la tipologia di premiazioni, non più per n° di
donazioni, ma per altri calcoli (anzianità, n° donazioni, età ...)

Quest’ anno Avis Comunale di Civezzano ha premiato 39 soci tra i quali: signo-
ra Brigadoi Anna Maria vedova Appoloni con oltre 40 donazioni che purtroppo ha
lasciato l’Avis per raggiungimento d’età; sig. Castagna Mario, sig. Sequani Giusep-
pe, sig. Fronza Arturo, sig. Zeni Carmelo, sig. Sardagna Sergio e signora Tabiadon
Franca tutti con oltre 40 donazioni ed ancora attivi; Bonvicini Mauro e Bonetti Bru-
no entrambi ancora attivi e con oltre 60 donazioni.

Forse questi dati invoglieranno qualche giovane ad iniziare questa attività soli-
dale. L’appello è rivolto a tutti coloro che hanno compiuto 18 anni; ci servono for-
ze fresche per sostituire purtroppo i nostri vecchietti che hanno già dato tanto. Noi
vi aspettiamo fiduciosi e siamo a vostra disposizione per qualsiasi informazione.

IL DIRETTIVO

Bonvicini Gilberto (presidente)

DeMarchi Mario

Cristelli Milena

Froner Michele

Ravanelli Gianfranco

Mirandola Giorgina

Pintarelli Maria 
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Conoscere per demolire i falsi miti

Il “Club Fiordaliso di Civezzano in collaborazione con il Comune di Civezzano
e il Gruppo Giovani e i Vigili del Fuoco Volontari di Civezzano in data giovedì 6
Marzo ha organizzato un incontro pubblico sul tema: ”Alcol e famiglia e “Alcol e
guida” Erano presenti all’incontro il Sindaco, la Vicesinadaco, e altri rappresentan-
ti comunali, il dott. Dallapiccola, e dott. Cignini e Inf. Teresa del Servizio di alco-
logia, La presenza di un folto gruppo di giovani e meno giovani. È stato preso in
considerazione e messo in discussione uno stile di vita l’uso di sostanze alcoliche
comportamento accettato dalla nostra società che da una parte offre e dall’altra
penalizza. La scelta del comportamento non è sempre così facile, le campagne pub-
blicitarie che bombardano con messaggi persuasivi spesso le fasce deboli danno un
immagine che le persone che contano sono quelle con bicchiere in mano e la siga-
retta accompagnate magari da una bella macchina. È emerso soprattutto fra i gio-
vani presenti che il messaggio che arriva a loro dalle campagne pubblicitarie e dal
comportamento degli adulti spesso non è coerente con i loro messaggi, questi sono
alcuni spunti raccolti nella serata. Dalla serata dibattito è emerso che la maggior
parte dei giovani fa fatica a vedere l’uso dell’alcol come un fattore di rischio per la
propria salute, ma piuttosto sono preoccupati per le sanzioni e per il ritiro della
patente.

Alcol e guida
In Italia il codice della strada vieta la guida di un veicolo con un’alcolemia

uguale o superiore a 0,5 per litro di sangue, ma anche piccole assunzioni di alcol,
producono grossi rischi per la nostra salute e per le nostre relazioni.

L’alcol provoca:
• problemi visivi. L’alcol riduce la visione notturna, la visione laterale, cioè è più

difficile l’accorgersi della presenza di persone o veicoli a destra e a sinistra;
• minor concentrazione. l’alcol è un anestetico e provoca una diminuzione del-

l’attenzione e della concentrazione;
• rallentamento dei riflessi aumentando i tempi di reazione (c’è maggiore lentez-

za sia nell’accorgersi di un ostacolo, sia nel reagire adeguatamente alla situazio-
ne);

• riduzione della capacità di giudizio. L’alcol produce una sensazione di euforia,
che porta a sopravalutare le proprie capacità e sottovalutare le situazione di peri-
colo, mettendo così in pericolo la propria vita e anche quella degli altri.

Alcol e famiglia
Il primo campanello di allarme quando c’è il problema dell’alcol nella famiglia

è la difficoltà di relazione, di comunicazione, tutti parlano ma nessuno capisce. E
tutto questo porta ad una grossa sofferenza che spesso, distrugge la famiglia. Que-
sto primo sintomo viene spesso sottovalutato, e queste situazioni vengono prese in
considerazione quando ci sono dei problemi gravi e alle volte irreparabili. Risulta
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nostro vivere quotidiano, e che ci accompagna nei momenti significativi della
nostra vita, E spesso non viene minimamente considerato un rischio: non c’è una
dose di alcol sicura che non ci dà problemi, il messaggio dell’OMS parla chiaro
“Uno più beve più rischia, e senza è meglio”. Chi meglio di chi ha vissuto sulla pro-
pria pelle questo tipo di problema ce lo può descrivere. Un amico del club si rac-
conta:

“Perdonate se vi farò perdere tempo a leggere queste mie poche righe, ma ci tengo a
chiedervi di fare una riflessione su quanto segue. Perché pensare solo agli incidenti strada-
li? Cosa dire dell’uomo o pure della donna che hai sempre amato, che torna a casa in sta-
to di ubriachezza e ti molesta e ti offende e non sa cosa sta facendo? Non riconosci più
ciò che hai sempre amato; il tuo uomo o la tua donna! Eccoci di fronte ad un individuo
molto diverso di quello che abbiamo conosciuto! Non è lui che parla o agisce ma è l’alcol,
che le ha rubato l’amore e la memoria cancellando tutto quello . che di buono c’era nel
suo cuore trasmesso da un cervello sincero. Ecco l’individuo “Che non conosci! Dio ci ha
dato la grazia di nascere e crescere sani, grandi e forti: perché perdere questi doni in un
bicchiere di vino? 

lo credo che in questi versi si ritrovino tante famiglie distrutte dall’alcol; per questi
motivi abbiamo perso i nostri cari e anche la nostra salute, mettendo a rischio anche quel-
la degli altri. Un tempo eravamo giovani correvamo in macchina, l’alcol c’era e si ragio-
nava come la maggior parte delle persone: prevaleva la cultura del “non è festa se non ti
sbronzi!” Ma poi questo stile di vita è diventato una brutta abitudine e causa di tanta sof-
ferenza ora con l’esperienza maturata cerchiamo il coraggio e la forza di riprendere in
mano la, nostra vita e chiediamo a chi ci ama ad aiutarci dimenticando il passato, di
dimenticare l’ alcol provando a sostituire i sentimenti di rancore con sentimenti di amore.
Un sorriso rallegra l’alba… e un’ altro facilita il tramonto”. 

Un vostro amico.
Gli amici del club “Fiordaliso”
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Appuntamento con il musical sulla
figura di Madre Teresa

Nel vasto panorama delle iniziative previste per il prossimo inverno, il Gruppo
Missionario di Civezzano vorrebbe segnalare la rappresentazione del musical
“Madre Teresa. Amare senza limiti” che si svolgerà presso la palestra comunale
sabato 29 novembre 2008 ad ore 20.30.

Molti dei lettori si chiederanno perché un musical? Sono già state pubblicate
decine di libri e sono stati girati film di ogni genere sulla vita di questa piccola
“matita nelle mani di Dio”come lei amava definirsi, ma non era mai stato realizza-
to prima uno spettacolo in grande stile, capace di coinvolgere il pubblico in modo
così straordinario. Il musical viene portato in scena oramai da diverso tempo con
grande successo da una compagnia teatrale amatoriale, i Mendicanti di sogni fon-
data da ragazzi delle parrocchie di Schio e dintorni ed è interamente recitato, can-
tato e ballato dal vivo. Il ricavato della serata (non ci sono prevendite e l’entrata è
ad offerta libera) sarà interamente destinato a finanziare un progetto di solidarietà
che verrà illustrato nei dettagli la sera stessa.

Il Gruppo Missionario è il principale sostenitore dell’iniziativa, ma ha coinvol-
to anche diverse associazioni religiose e laiche del Civezzanese nell’organizzazione
dell’evento, che si presenta come un modo di coniugare intrattenimento e invito
alla riflessione. Ascolto delle musiche certo, ma anche delle parole che accompa-
gnano ogni scena, ogni momento, ogni gesto con un profondo significato simbo-
lico, tra felicità e forte commozione, come sempre avviene quando si parla di per-
sonaggi che hanno cambiato gli uomini e la Storia.

Madre Teresa ha saputo diffondere al di là di ogni barriera religiosa, ideologica
e politica un messaggio d’amore incondizionato verso il prossimo, ha mostrato che
la realizzazione del bene, inteso come aiuto portato a chi ne ha più bisogno,è pos-
sibile su questa Terra. La rappresentazione vuole essere un ennesimo omaggio al
suo amore per il Vangelo e si inserisce come ulteriore anello nella catena di eventi
che in ogni parte del mondo l’hanno giustamente celebrata come una delle figure
più importanti del nostro tempo.

Per questo invitiamo tutti a partecipare alla serata: siamo certi che nessuno
resterà deluso.

Il Gruppo Missionario
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i ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI

“SEZIONE DI CIVEZZANO E FORNACE”

La sezione festeggia 40 anni
Sono oltre 40 anni che l’ANC Sezione di Civezzano e Fornace è presente sul ter-

ritorio dei Comuni omonimi. La storia della nostra presenza è stata negli anni
accompagnata dalla simpatia e apprezzamento espressa dai censiti, successo che
tuttavia non sarebbe stato possibile senza il lavoro e l’impegno dei nostri Soci e
simpatizzanti.

Anche quest’anno abbiamo portato un attimo di gioia ai bambini delle scuole
materne di Civezzano, S. Agnese e Fornace con la tradizionale “befana”, abbiamo
collaborato con gli Alpini di Civezzano ad organizzare il Carnevale e la ricorrenza
dei “Caduti di tutte le Guerre”, manifestazioni entrambe ben riuscite, mentre il
Gruppo Volontariato ha continuato ad operare con impegno e dedizione ai nume-
rosi servizi a favore della popolazione.

Probabilmente all’uscita di questo notiziario, sarà già stata effettuata la Celebra-
zione del 40° di fondazione e il gemellaggio con la Sezione di Sasso Marconi-Mar-
zabotto e Monzuno (BO) augurandomi che sia stata partecipata e ben riuscita.

Alla fine di aprile, abbiamo avuto la visita dell’Ispettore Regionale dell’Associa-
zione Nazionale Carabinieri “T.A.A.”, Ten. Enrico Barone, per effettuare un sopral-
luogo al fine di organizzare l’evento del 40esimo, il quale ha fatto pervenire alla
Sezione la lettera che trascrivo fedelmente:

“Giugno, un mese importante per l’Arma dei Carabinieri ma anche per l’Associazione
Nazionale Carabinieri Sezione di Civezzano e Fornace. Oltre al 194 annuale di fondazio-
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ne della Benemerita, la Sezione di Civezzano e Fornace festeggia un’altra data importan-
te il quarantennale di fondazione del sodalizio. Un evento importante che testimonia il
saldo legame tra i Carabinieri. 

La famiglia è composta dalle componenti in servizio ed in congedo, ed il tessuto con-
nettivo della società nella quale il militare vive, opera e si stabilisce. Un legame importan-
te che ancora una volta sottolinea la validità delle parole pronunciate da un anziano
comandante di stazione ad un ufficiale che stava compiendo presso quella Stazione un
periodo di tirocinio: “Viva una vita tra la gente e poi capirà”.

Parole più che mai attuali ed evidenziate dall’affetto che circonda i Carabinieri. Oggi,
poi, ci sono anche i Carabinieri in congedo ad offrire ai cittadini la loro professionalità ed
esperienza in una serie di servizi che giorno dopo giorno sono sempre più apprezzati. Il
valore aggiunto della nostra Associazione e soprattutto della Sezione di Civezzano è pro-
prio quello del volontariato, è quello di offrire ogni giorno al prossimo esperienza e soprat-
tutto amore alla popolazione con la quale sino a ieri in divisa hanno collaborato. L’ho
potuto constatare nei giorni scorsi durante una visita presso la Sezione di Civezzano, ho
potuto toccare con mano l’importanza della presenza dei colleghi in congedo che rappre-
sentano una realtà splendida per questo piccolo comune. La celebrazione del 40ennale in
coincidenza con il gemellaggio con la Sezione ANC dei Comuni di Marzabotto-Sasso M. e
Monzuno è l’occasione di quanto i Carabinieri in congedo siano anche partecipi alla real-
tà nazionale. Come Marzabotto anche il Trentino ha pagato il prezzo dell’occupazione
nazista. In quella occasione, però, al fianco dei trentini rimasero i Carabinieri del Grup-
po di Trento che scelsero volontariamente di restare al proprio posto per cercare di allevia-
re le sofferenze delle popolazioni delle valli trentine. 

Ten. Enrico Barone” 
Concludo con i più sinceri saluti promettendo di fare il possibile per essere

all’altezza della tradizione della Sezione e con la speranza, anche, di una vostra
migliore partecipazione.

Il Presidente
Brig. Ca. Macchiavelli Cav. Igino
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Iniziative a tutto campo ma
l’obiettivo è una sede

Da qualche anno a questa parte è stato fondata l’associazione “El Cormel” che
raggruppa le frazioni di Seregnano, Torchio, Cogatti, Bampi e Roverè, e avente lo
scopo principale di organizzare eventi e manifestazioni al fine di ripristinare vec-
chie amicizie, crearne di nuove e far rivivere a tutti i ricordi del passato, è con que-
sto spirito che inizialmente, un po’ per scherzo, ci siamo trovati ed abbiamo deci-
so di organizzare delle partite di pallavolo presso la palestra delle scuole elementari
di Serenano. A dirla tutta, la pallavolo è stata, inizialmente, un ripiego al vecchio
torneo di calcio che si giocava al campo sportivo di Torchio, il mitico “Torneo del
Bragarol”, infatti l’esperienza di qualche stagione fa di riproporre il torneo di cal-
cio delle 5 frazioni aveva di fatto riempito le stanze di Villa Igea. Data la scarsità di
posti letto abbiamo optato per la pallavolo, sport più tranquillo e con meno con-
tatti fra le squadre avversarie, grazie soprattutto alla rete che le divide… È così che
è nato un torneo di pallavolo invernale in palestra ma, soprattutto il torneo estivo
al campo sportivo di Torchio, il “Torneo Volley del Bragarol” che da ormai 3 anni
raggruppa parecchia gente a bordo del campo che, grazie anche allo “spettacolo”
offerto, si fa anche qualche chiacchierata e perché no, qualche sana risata! Il tor-
neo solitamente si svolge a cavallo di giugno e luglio, per terminare giusto in con-
comitanza con la Sagra di Torchio ed approfittare così della cucina allestita apposi-
tamente per la festa paesana per testare i sughi preparati in cantina dal “sughista”
ufficiale del comitato Paolo ed offrire a tutti una bel piatto di pasta (consiglian que-

la col sugo ale sardele!), oltre naturalmente alla ricca pre-
miazione.

Impegni sportivi a parte, interessanti sono state le sera-
te organizzate all’insegna del divertimento e della spensie-
ratezza, così a Carnevale è stata organizzata la festa in
maschera con Karaoke ed a Natale uno spettacolo con in
scena niente meno che “Supermario” Cagol, che con i
suoi personaggi ha fatto divertire grandi e piccini. Il Grup-
po, capitanato da Maurizio Facchinelli, è molto affiatato e
le idee non mancano infatti fra le altre cose questo mese è
iniziato un corso di ginnastica posturale e stretching e
altro sta bollendo in pentola: si sta pensando ad una sede

fissa, un punto di ritrovo che possa essere un riferimento per la collettività. Un
doveroso ringraziamento va fatto al Gruppo Alpini di Seregnano che si sono sem-
pre offerti di aiutarci a sviluppare le nostre idee e naturalmente all’Amministrazio-
ne Comunale, inoltre, come vedete dalle foto, abbiamo allacciato dei rapporti
diplomatici con alcuni personaggi importanti per cercare di ridurre il prezzo del
greggio, il caro petrolio è solo un altro dei problemi che vogliamo risolvere, Vi ter-
remo informati su eventuali sviluppi…

Un Saluto.
El Cormel



57

d
a
lle

a
ss

o
c
ia

zi
o
n
iASSOCIAZIONE LEGNO AMICO

Ad un anno dalla nascita...

La scorsa estate nasceva a Civezzano una nuova Associazione dal nome “Legno
Amico”. Abbiamo chiesto al suo presidente Renato Fronza un breve riassunto di
questi dodici mesi di attività.

«Sono molto soddisfatto di questa prima fase d’avvio. Il corso tenutosi da set-
tembre a novembre 2007 ha avuto una partecipazione ampia, oltre 30 scultori, la
maggior parte proprio di Civezzano. Il corso, che ovviamente sarà ripetuto nell’au-
tunno prossimo, dalle richieste già pervenute, potrebbe raggiungere i 50 parteci-
panti.

Tutto ciò va a merito del gruppo fondante l’Associazione, ma soprattutto alla
grande, attenta, qualificata presenza del nostro maestro, l’amico Egidio Petri a cui
va il nostro sincero ringraziamento per quanto ha saputo donarci In esperienza ed
umanità.

Una vicenda a lui legata è stato il recupero della statua di “Bernadette” che con
gli anni o a causa di qualche imbecille aveva perso un braccio e due dita. Voglio
ringraziare inoltre Loretta Giacomozzi, ormai nota restauratrice, per il suo contri-
buto relativo agli stucchi ed ai colori. La statua è stata restituita alla nicchia a fian-
co alla Madonna nel cortile dell’asilo di Civezzano come potete vedere dalle due
foto allegate. L’Associazione sarà presente ancora con i suoi scultori ed i loro lavo-
ri alle sagre paesane, come lo scorso anno a quella di San Rocco il 16 agosto, a quel-
la di Torchio, S. Anna ed alla festa di Mazzanigo». Un grazie al Presidente Fronza
augurandogli un buon lavoro ed ulteriori successi.

La redazione
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Attività svolta nel 2007

L’anno scorso non si è discostato molto dai precedenti per quanto riguarda l’at-
tività associativa. Le quattro sedi sono attive, soprattutto di inverno, ma c’è sem-
pre da sottolineare la scarsa frequenza maschile. È da ricordare che anche a S. Agne-
se si effettua un’apertura infrasettimanale. Diverso è invece l’afflusso di persone
nelle occasioni del Carnevale con lo smacafàm ed il baccalà. È doveroso qui ringra-
ziare tutti quelli che hanno collaborato.

Ben gradita è stata la proposta del pranzo sociale verso Natale con una presen-
za di oltre cento soci. Il Senior’s Club in tale occasione ha fatto gli auguri di buone
feste a tutti i soci ed ha portato agli ultrasettantenni una stella di Natale con spe-
ciali auguri.

Si è ripetuta la merenda al parco di Bosco nel mese di luglio che verrà ripropo-
sta anche quest’anno.

Le gite tutte hanno registrato una buona presenza. In tutte, la prima parte era
dedicata alla visita di un santuario: Pietralba, S. Maria delle Grazie, S. Maria Wal-
drast in Austria, e ciò per aderire alla richiesta delle nostre socie che hanno detto
di preferire questa modalità.

Nella gita in Austria avevamo come accompagnatori tre sacerdoti: don Guido e
don Carlo, parroci, e don Ezio. Sarà così anche quest’anno: non disgiungeremo la
pratica di pietà all’aspetto culturale.

Degni di nota due eventi culturali importanti: la visita alla mostra degli Ori del-
le steppe presso il Castello del Buonconsiglio in novembre e la visita al Castello del
Buonconsiglio e alla sala Depero del Consiglio provinciale in febbraio. In quest’ul-
tima occasione abbiamo avuto l’incontro con il dott. Dario Pallaoro, Presidente del
Consiglio provinciale. Entrambe le visite sono risultate molto affollate. Per il mare
l’organizzazione è affidata a Germana ed a Luciana. Saranno comunque forniti in
tempo gli avvisi.
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Estate: ritornano le fiabe e la
stagione ripartirà l’11 ottobre

Siamo in periodo di bilanci e quello della stagione appena conclusasi, è stato
ricco di impegno ma anche di soddisfazione per la nostra associazione. La Rassegna
teatrale “Bruno Palaoro” ha avuto un rilevante aumento di pubblico con una set-
tantina di abbonati e la sala quasi sempre piena. L’ultima serata ha visto la Filo-
drammatica Civezzano con il nuovo spettacolo “Amici per sempre”, per la regia di
Roberto Claudiani Anche il debutto della rassegna di teatro-ragazzi “Il Grillo par-
lante”, organizzata dal Comune con la nostra collaborazione è stata un successone! 

Senza dimenticare infine le nostre “trasferte” in giro per i teatri trentini con i
lavori più recenti.

Quest’estate riprenderemo poi gli appuntamenti di lettura di fiabe per i più pic-
coli in compagnia della simpatica Talpa Arianna, presso il parco giochi dietro la
chiesa di Civezzano, ogni mercoledì alle ore 17.00 a partire da mercoledì 25 giugno
fino a mercoledì 30 luglio.

La nuova stagione teatrale a Civezzano si aprirà sabato 11 ottobre 2008 con la
V edizione della Rassegna “Bruno Palaoro” che vedrà sul palcoscenico del Teatro
comunale “Luigi Pirandello” dieci compagnie. L’ultimo appuntamento è, come di
consueto, riservato alla nostra Filo, sabato 21 marzo 2009 che proporrà un nuovo
spettacolo. Per i nostri “affezionati” abbonati, ci sarà la possibilità di riconfermare
il posto con le medesime modalità dell’anno scorso; per gli altri la vendita degli
abbonamenti sarà effettuata sabato 4 ottobre 2008 dalle ore 16.00 alle ore 19.00
presso la cassa del Teatro. Anche per questa stagione i prezzi dei biglietti e degli
abbonamenti rimarranno invariati.

Riprenderemo inoltre assieme all’Assessorato alla Cultura del Comune la Rasse-
gna di teatro ragazzi “Il Grillo parlante” che vedrà aumentare a cinque gli spetta-
coli in calendario, a partire da novembre e fino a febbraio 2009.

Arrivederci dunque a teatro il prossimo autunno!

La presidente
Susanna Caldonazzi

www.filocivezzano.altervista.org
e-mail: filocivezzano@libero.it
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“Storie d’ancoi” un nuovo successo
per la compagnia

La filo di S. Agnese, come ogni anno, in settembre si è ritrovata per riprendere la
propria attività teatrale prevista per la stagione 2007/2008. Dopo aver trascorso la tra-
dizionale giornata in montagna, a Coredo in val di Non nel “parco del viale dei sogni”,
ci si è messi subito al lavoro. È stata scelta una nuova commedia in dialetto trentino di
Elio Fox dal titolo “Storie d’ancoi”. La storia è ambientata negli anni turbolenti del ‘68.
È notte e in piazza duomo a Trento c’è fracasso, arriva la polizia ed Elena con Leonar-
do, si rifugia in casa del fratello Gigi che sta dormendo con l’amico Mario. Dopo un’ani-
mata discussione, anche loro dormono lì. Al mattino però Leonardo non c’è più: Elena
corre a cercarlo. Arrivano intanto lo zio Bepi, la madre di Leonardo con la figlia e la
nipote. Finalmente ritornano Elena e Leonardo. Naturalmente è subito scontro con
Gigi, ma lo zio Bepi, vecchio contadino dalla forte tempra e dal cuore d’oro, riesce a
sistemare le cose. Tutto finisce in una grande festa, ma il finale è a sorpresa. Arrivano
infatti i carabinieri e per Gigi ed il sior Filippi c’è una brutta gatta da pelare. 

Dopo alcuni mesi di prove, è stata portata in scena nel teatro di S. Agnese lo scorso
23 febbraio 2008. Gli interpreti sono stati Fabio Casagrande (Gigi Gottardi), Michele
Banali (Mario Sperandio), Susanna Piffer (Elena), Thomas Paoli (Leonardo Visintainer),
Silvia Banali (Rita), Enrica Dellai (Nela), Virgino Demattè (sior Filippi), Christian Paoli
e Stefano Paoli (carabinieri). Hanno inoltre collaborato Carlo Paoli e Lorenza Demattè.
Il 29 marzo la commedia è stata replicata sempre a S. Agnese. Non si è potuto replicar-
la ulteriormente perché una interprete, per motivi di lavoro, si è recata momentanea-
mente all’estero. Al suo ritorno naturalmente si riprenderà. In entrambe le recite si è
registrato il tutto esaurito ed i commenti degli spettatori sono stati molto lusinghieri. Il
28 aprile scorso si è svolta l’assemblea generale dell’associazione con l’approvazione del
conto consuntivo dell’anno 2007 e del bilancio di previsione dell’anno 2008. Ed a pro-
posito di bilanci, si coglie l’occasione per ringraziare il comune di Civezzano e la Cassa
rurale di Pergine per i contributi erogati a favore della nostra filo.

Il direttivo

“FORZA MARIO: E’ ORA DI ENTRARE IN SCENA!”
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Una festa dopo l’altra e
l’entusiasmo non manca

Dopo l’organizzazione e la bella realizzazione delle Feste Natalizie, a Pasqua,
(vista la quasi coincidenza) abbiamo colto l’occasione per festeggiare i Papà della
Parrocchia di Seregnano con un bel rinfresco dopo la S. Messa.

Colgo l’occasione per ricordare e ringraziare il nostro Magazziniere Danilo Vio-
la che con la sua disponibilità in termini di presenza lavorativa e di mezzi a dispo-
sizione ha collaborato in maniera sostanziale alla realizzazione della Capanna di
Natale. Grazie ancora Danilo!

Ricordo a tutti che il tesseramento per l’anno 2008 è ancora aperto e ricordo che
fra i Tesserati dello scorso anno si è proceduto all’estrazione a sorte di un omaggio
al fortunato, che in questo caso è risultato essere la Signora Elena Andreatta di
Bosentino, alla quale abbiamo consegnato un bel cesto (v. foto).

Con l’invito a tesserarsi per l’anno 2008, colgo l’occa-
sione per ringraziare tutti coloro che hanno collaborato
per la realizzazione di quanto sopra e soprattutto per la
disponibilità dimostrata. Disponibilità che mi auguro ci sia
ancora per quanto abbiamo in mente di organizzare per il
prossimo futuro:
- la Sagra di Seregnano (novità: 2 giorni di festa!)
- la Sagra dei Bampi
- realizzazione presepe Natale 2008 che (con i vari ricavi)
vorremmo espandere con la realizzazione di altre immagi-
ni (pastori - animali, ecc.)

Come direttivo siamo soddisfatti per come sono anda-
te le cose fino ad ora e cercheremo sempre di migliorare le
nostre realizzazioni: speriamo con l’aiuto di sempre nuova
gente che è sempre bene accetta. Grazie per l’attenzione.

Il Presidente
Stefano Rossi
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Esperienze al femminile

Le cose si possono vivere di persona o lasciare, che attraverso altri e le loro espe-
rienze, entrino a far parte della nostra vita e diventino parte di noi. Sono le nuove
attività che la nostra associazione, sempre alla ricerca di qualche cosa di nuovo da
proporre, ha cercato di promuovere. Arricchimento non solo per il gruppo, ma
anche come esperienza individuale. La prima esperienza vissuta, diversa dalle con-
suete che ci vede muoverci sul territorio di Civezzano, è stata la partecipazione alla
mostra delle “arti. manuali”, tenuta il giorno della festa della donna in piazza Duo-
mo a Trento. Neanche menzionare che era riservata ad un’ arte al femminile, ma
anche se la giornata piovigginosa non invogliava molto, tanta gente ha frequenta-

to la piazza, tutta gialla per l’occasione, piena di
bancarelle e di donne che si mettevano a confron-
to e si scambiavano esperienze e piccoli trucchi
accompagnate da chiacchiere, risate e musica che
allietava la giornata piacevolmente. Da ripetere!
Altro evento, due serate sulla coltivazione dell’or-
to biologico. Forse non originale come tema, ma
l’esperta e grande appassionata, la signora Silvana
Tabarelli, non solo ci ha trasmesso interesse, con
la sua abilità nell’illustrare i vari argomenti, ma
ha saputo intrattenerci anche con la lettura delle
sue poesie, riguardanti l’orto e la coltivazione, e
con l’esposizione, purtroppo solo “in video” dei
suoi acquerelli. Un pubblico numeroso e parteci-

pe ha seguito le due serate con notevole interesse. Nuovissima e ragguardevole
l’uscita a Sorni forse perché Emma Clauser ci aspettava, forse perché un’altra don-
na si rendeva disponibile a trasmetterci la sua grande cultura, passione ed esperien-
za su erbe e loro uso in cucina. Passeggiare in mezzo alla natura e vedere con occhi
diversi, guidati ad osservare da chi ha notevole conoscenza, e con un colpo d’oc-
chio vede “piante” alle quali normalmente non si fa caso, non si sa dare un nome,
figurarsi capirne il loro uso. Poi con grande pazienza spiegarne l’uso, la tossicità ed
eventuali problemi che essa può comportare. Bel pomeriggio! Per fine estate e ini-
zio autunno, stiamo preparando nuove uscite.

Associazione Cives Donne
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LA SEZIONE SAT DI CIVEZZANO

Verso le 500 iscrizioni

Il coro della Sat per festeggiare i 20 anni della nostra Sezione; in settembre il
Raduno regionale di alpinismo giovanile.

Abbiamo dato inizio ad una nuova stagione. La ventesima per la nostra Sezio-
ne che aveva esordito quale Gruppo Sat di Civezzano, nell’ormai lontano 1988. Pri-
mi anni con già un centinaio di soci, in continuo costante aumento, fino a sfiora-
re le attuali 500 tessere. Quindi, motivo d’orgoglio per tutti noi, soprattutto perché,
accanto alla crescita numerica ad indicare condivisione su scelte e programmi, di
pari passo è aumentata l’esperienza e stanno sempre più maturando consapevolez-
za e responsabilità verso un ambiente di tutti da proteggere ed amare. Un 2008,
quindi, che intendiamo dedicare ai festeggiamenti per i nostri 20 anni d’attività,
con l’auspicato coinvolgimento della nostra comunità, partendo dalla menzione
dei nostri «pionieri» che ringraziamo al pari di soci ed amici, con i nostri presiden-
ti e direttivi che si sono succeduti, i capogita e chi si è dedicato a far crescere l’al-
pinismo giovanile. Pensiero riconoscente pure per amministrazione comunale e
Casse rurali che, con contributi straordinari, permettono le celebrazioni per i nostri
primi 20 anni di vita. Anniversario che, quale primo appuntamento ha portato in
concerto a Civezzano, il mitico Coro della Sat. Per la prima volta nella sua ottan-
tennale storia, il complesso canoro diretto dal maestro Mauro Pedrotti si è esibito
per i nostri soci e compaesani, nella prestigiosa arcipretale di Santa Maria Assunta.
Altro momento importante è previsto per domenica 7 settembre, con la nostra
Sezione ad organizzare il Raduno regionale di alpinismo giovanile che, fra escursio-
ni e giochi, porterà sul monte Calisio, in zona Santa Colomba e Montepiano, ragaz-
zi e accompagnatori delle sezioni Sat del Trentino e del Cai dell’Alto Adige. Rima-
ne comunque intenso anche quest’anno il programma di gite ed escursioni che si
affianca alle serate culturali e ai tradizionali momenti di festa e aggregazione. Anco-
ra importante sarà l’attività di alpinismo giovanile che, fra l’altro, prevede due gior-
ni (26 e 27 giugno) in val Gardena e al rifugio Puez, grazie alla disponibilità dell’As-
sociazione Carabinieri in congedo di Civezzano-Fornace; altri due giorni (10 e 11
luglio) in val Cadino, ospiti di Fornace che mette a disposizione le baite della «For-
nasa». Viene poi riproposto il campeggio estivo per i giovanissimi, quest’anno per
la prima volta in val Daone, località Plaz, dal 27 luglio al 3 agosto. A tutti un cor-
diale saluto, ricordando che la nostra sede, in via Borsieri, è aperta al martedì dal-
le 20.30 alle 22 (telefono 0461/858683).

Il direttivo

Da sinistra: il coro della sat in concerto nella chiesa di Civezzano, sabato 16 febbraio; Mauro
Pedrotti (a sinistra) con il presidente Alfonso Scartezzini
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Successo per il corso 
di fuoristrada

Si è svolto con grande successo di adesioni e partecipanti il primo incontro teo-
rico/pratico organizzato dal moto club Civezzano dei corsi fuoristrada rivolti ai gio-
vani da 8 a 16 anni.

L’alto numero di partecipanti ha reso necessario lo svolgimento del corso in più
fasi e diluito su due giornate di apprendimento teorico e pratico, le finalità del cor-
so sono rivolte all’insegnamento e all’educazione stradale, ai comportamenti da
tenere nell’uso del motociclo nonché a nozioni pratiche di guida sicura e primo
soccorso.

L’alto interesse e gradimento da parte degli oltre 40 ragazzi under 16 iscritti e le
notevoli richieste pervenute renderanno necessario lo svolgimento di ulteriori gior-
nate di corsi e approfondimenti teorico pratici che verranno definiti più avanti.

L’attività del moto club comunque non si ferma: grande successo ha avuto la
prima gara della Coppa Trentino Enduro che ci ha visto ospiti del crossodromo “Al
Ciclamino” di Pietramurata dove i nostri piloti si sono fatti valere e dove numero-
si giovani del moto club hanno ben figurato. Anche l’impegno nel Campionato tri-
veneto enduro sta portando nuove soddisfazioni al nostro sodalizio con alcuni
piloti in grado di competere per le posizioni di vertice del campionato.

Buona anche la partecipazione alla “benedizione della moto “ a Bosco di Civez-
zano che nonostante il maltempo a visto la partecipazione di circa 50 moto. Un
particolare ringraziamento va a Don Carlo che ogni anno ci accoglie sempre volen-
tieri e al gruppo ricreativo di Bosco che ci mette sempre a disposizione la “baracca”
e il campo sportivo.

Per le notizie aggiornate e ulteriori informazioni il moto club ha istituito un sito
internet di facile consultazione dove tutte le notizie ed informazioni necessarie e
riguardanti il fuoristrada ed i vari progetti educativi come quello dell’educazione
stradale vengono messe a disposizione degli utenti in tempo reale e sempre aggior-
nate.

Il Direttivo
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Mister x... ci siamo!!!
Una stagione da ricordare

Mister x Volley è finita….la stagione agonistica! 
Il campionato, per chi non era tra i magnifici sei a disputare i play off, si è concluso

agli inizi di marzo. Un bilancio?? Un inizio un po’ stentato… la concorrenza era molto
agguerrita… noi non eravamo al top nonostante gli allenamenti di mister “Mitamura”,
ma soprattutto ben due infortuni hanno penalizzato il nostro attacco.

Conclusione? Terminiamo l’andata nelle retrovie…sarà forse colpa della nostra divi-
sa tutta nera?

Ma poi la svolta: la caviglia del nostro “grillo salterino” ritorna a funzionare e l’attac-
co inizia a far PAURA, in difesa si alzano le barricate e sembriamo quasi un’altra squadra! 

Anche la stampa inizia ad interessarsi di noi ed ecco che direttamente da Seregnano
arriva il nostro “maestro”: Zenone Sovilla!!!

Sarà la novità, sarà che l’intesa nella squadra inizia a funzionare ma ini-
ziamo a vincere e il morale va alle stelle!

La drammatica situazione dell’andata è difficile da smuovere ma riu-
sciamo comunque a recuperare qualche posizione.

Decidiamo di continuare ad allenarci anche a campionato concluso: ci
sono ancora tornei da affrontare e poi i beach volley estivi.

Ma la testa è già a settembre quando riapriremo il “cantiere” per una
nuova avventura.

I BARBANIGHI

Giornata ecologica
Domenica 11 maggio alcuni volenterosi di Barbaniga hanno provvedu-

to alla pulizia del rio che attraversa il paese. Un’iniziativa abbracciata con
entusiasmo da una quindicina di abitanti del posto che armati di piccozza
e buona volontà hanno ripulito l’alveo, da una quantità considerevole di
immondizie depositate nel corso degli anni. Un lavoro durato un giorno
intero, che ha permesso tra l’altro di far conoscere  tra loro, persone che
pur abitando vicino, per un motivo o per l’altro non hanno mai tempo e
occasione di scambiare due chiacchiere.

Un’iniziativa spontanea, nata senza chiedere o pretendere nulla da nessuno, con il
solo scopo di abbellire e rendere più pulito il posto dove si vive e magari di sensibilizza-
re chi ancora oggi, utilizza ruscelli e boschi come cassonetti delle immondizie, dimo-
strando di far male al proprio ambiente e alla propria comunità.

Un doveroso ringraziamento agli operai del cantiere comunale che l’indomani si
sono sobbarcati lo smaltimento di questa “ricca” raccolta.

Auspichiamo che un’iniziativa simile possa essere un esempio da seguire.

Un cordiale saluto.
I Barbanighi
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www.5stelle.tk

La stagione 2007 si è chiusa con la Festa dell’Atleta che ha coronato Cristina
Celva “atleta dell’anno”. Per la nostra “decatleta” le specialità della pista non han-
no segreti, inoltre partecipa a tutte le gare su strada, montagna, cross, maratonine
e qualche maratona. Ma nel nostro sport non c’è tanto tempo per i festeggiamenti
perché l’annata sportiva incomincia a novembre e termina a fine ottobre dell’an-
no dopo: il periodo invernale fino a fine marzo è dedicato agli allenamenti in pale-
stra e alle corse campestri, da aprile inizia l’attività su strada, pista e corsa in mon-
tagna. Grande soddisfazione ha recato alla nostra Società la stagione dei Cross con
significativi successi sia individuali che di squadra nelle 11 corse campestri alle qua-
li abbiamo partecipato. Dobbiamo tutto questo anche all’ottimo lavoro invernale
svolto nella palestra di Civezzano, nella quale a più di una cinquantina di giova-
nissimi è concessa la possibilità di un primo approccio all’atletica leggera, sotto
l’esperta e paziente guida dei nostri tecnici Diego Bonvecchio e Giancarlo Bertoldi.

Da sottolineare la gara di campionato provinciale di cross staffetta a due, gara
disputatasi a Madrano il 2 febbraio: la società si è qualificata al secondo posto ma
è stato un vero trionfo nelle staffette della categoria cuccioli con Federico Demattè
e Davide Angeli Campioni Provinciali e cucciole con Giorgia Fronza e Silvia Dal
ponte Campionesse Provinciali mentre fra i seniores il titolo è andato a Lorenza
Beatrici ed Elektra Bonvecchio e Federico Segatta con Manfred Premstaller fra i
maschi .

Sempre a livello provinciale da segnalare la maglia di Campione Provinciale
conquistata il 17 febbraio a Terlago da Mirko Tomasi con un podio cuccioli tutto 5
Stelle grazie a Davide Angeli e Federico Demattè; a Carlo Rigoni, che ha vinto
anche il Cross Valle dei Laghi, la maglia nella categoria amatori. 

Un'altra importante manifestazione è stata il Cross di Civezzano “Trofeo Alber-
go Posta”, il quale si è tenuto il 16 marzo sui prati delle scuole medie,e che ha visto
protagonisti e vincenti, Mirko Tomasi (cuccioli), Federico Segatta (senior), Antonio

Molinari (amatori A) vinci-
tore del cross di Civezza-
no. Questa stessa giornata
a livello femminile ha por-
tato una bellissima vittoria
Lorenza Canali (senior).
Grande affermazione per
la 5 Stelle prima società nel
Trofeo “Albergo Posta.”

Per quanto riguarda
l’attività nazionale, 10
atleti hanno partecipato

L’allenatore Diego con i Campioni Provinciali a staffetta di cross
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all “11° Gran Premio Nazionale di corsa campestre” a Paestum (SA) dal 28 al 30
marzo. Grande affermazione per Manfred Premstaller Campione Italiano nella
categoria amatori e medaglia d’argento per Elektra Bonvecchio nei senior. Buoni
piazzamenti anche per gli altri partecipanti alla trasferta: Margherita ed Emiliano
Rossi, Stefan Premstaller, Annalisa Oss Cazzador, Cristina Celva, Elio Dalcolmo,
Lorenzo e Lino Tomasi.

Durante la festa dell’”Atletica Trento”, riconoscimenti sono stati attribuiti a Jes-
sica Scarpelli (cadette), e Bonvecchio Elektra (senior), atlete dell’anno nelle rispet-
tive categorie. 

Il 21 aprile nella sala esposizioni del Palazzo della Provincia l’assessore allo sport
Iva Berasi ha consegnato a Giancarlo Bertoldi e Roberto Dorigoni la targa dedicata
ai volontari che con passione dedicano il loro tempo alla crescita dello sport Tren-
tino. Accanto al nome questa frase “Grazie per aver contribuito con passione e
dedizione a mantenere alto il valore del volontariato sportivo e dello sport trenti-
no”.

Infine a livello organizzativo citiamo gli importanti appuntamenti che ci atten-
dono per l’estate: in luglio si terrà nella frazione di Torchio la tradizionale gara pro-
mozionale per giovanissimi, una manifestazione che da anni riscuote vasto succes-
so; dal 27 luglio al 3 agosto si svolgerà il consueto campeggio quest’anno in val
Daone; il 21 settembre il Campionato Italiano di corsa in montagna granfondo con
arrivo in Piazza Santa Maria ed infine il 28 settembre avrà luogo la finale del Cam-
pionato Provinciale di Corsa in Montagna a staffetta sul collaudato percorso di
Monte Orzano.

Il Presidente
Alfonso Sebastianelli

Giancarlo con i minicuccioli Mirko Tomasi Campione Provinciale
di cross con un podio 5 stelle
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Ci siamo dimenticati…

Nell’articolo pubblicato sul numero di dicembre 2007 del Notiziario e relativo
ai canoisti dal testo inviato erano “saltati” i nomi di tre atleti, forti e grintosi, pre-
senti nelle foto pubblicate e anche in questa. Sono Ilaria Paoli (Mazzanigo), Vero-
nica Rossi (Seregnano) e Stefano Rossi (Levico) Se ne scusano con i diretti interes-
sati i Canoisti Civezzanesi insieme all’augurio di tante altre belle esperienze nella
canoa e nella vita.




